1854 - Anno I° N.BI. 


Sabato 1 apo 


La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate è mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mundo si sono ravvicinate. 

Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Marittimi 


Si i pubdiiano per assoctaz ione al presso di Se. 2 all'anno per lo Stato, e dì ro 2.50 per l'Estero. La Pera nsa sì fa ogni 
Sabato. Gli unnunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. L'qruppo 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 


Il Codice di Commercio, libro 2 titolo 3, dichiara 
civilmente responsabili i proprietarj del bastimento 
per tutti i fatti del capitano in ciò che riguarda la 
spedizione: quindi all’articole 217 dispone « I pro- 
» prietarj dei bastimenti equipaggiati in guerra non 
» saranno tuttavia responsabili dei delitti e delle 
» depredazioni commesse in mare dalla gente di 
» guerra che si trovano sui loro bastimenti o dal- 
» l'equipaggio , se non che sino alla concorrenza 
» della somma per la quale avranno data cauzio- 
» ne, a meno che non ne sieno partecipi 0 com- 
» plici ». 

Dice Loerè in proposito « La Sezione aveva omes- 
» so nel suo progetto questo articolo della Ordi- 
» nanza. In fatti la corsa può essere considerata 
» come una spedizione militare, e sotto questo 
» rapporto le regole che la riguardano non appar- 
» tengono al Codice di Commercio. Ma la corsa è 
» anche una speculazione commerciale, e fu ri- 
» guardandola sotto questo punto di vista, che il 
» Consiglio ha creduto di dover rinnovare la di- 
» sposizione dell'articolo ». 

Ecco i corsari adunque veduti eziandio dal lato 
del diritto commerciale. 

I corsari si distinguono in corsari propriamente 
detti, ed in bastimenti muniti di lettere di marco, 
Nel caso di guerra tra potenze marittime sorge la 
sudditanza cd il Commercio ad armare bastimenti, 
nello scopo di attaccare il nemico, e predarne la 
proprietà, ottenuta dai tribunali la dichiarazione di 
buona preda. Questi sono li corsari. Le lettere di 
marco sono date ai bastimenti che facendo il com- 
mercio vogliono armarsi per propria difesa o per 
predare alla opportunità. 

La preda è divisa tra gl'interessati secondo le con- 
venzioni. Al capitano del bastimento catturante cera 
una volta aggiudicata la cassa e la paccottiglia del 
capitano catturato , ma gli ultimi ordivamenti tolsero 
via questa presa esclusiva, e tutto fa parte della preda. 


Sono i corsari considerati come ausiliari di un'ar- 
mata navale. Questa è destinata a combattere il ne- 
mico: quelli sono a preferenza impiegati a perse- 
guitare navigli inereantili che portano bandiera ne- 
mica. Cionnullameno essi possono andar sogetti all’or- 
dine degli ammiragli per servire direttamente allo Sta- 
to. Sotto Luigi XIV di Francia Giovanni Bart ven- 
ne impiegato nelle flotte, e vi eseguì operazioni 
importanti, e la flotta che con Duguay-Trouin fece 
la spedizione di Rio Gianeiro non era composta che 
di corsari. 

I governi alcuna volta hanno concorso eglino 
stessi all’armamento dei bastimenti corsari. Luigi XIV 
diede i proprj bastimenti per far le corse, riserban- 
dosi una parte delle prede. Con un regolamento 
del 20 Novembre Î1683 ordinò che i suoi vascelli 
fossero consegnati ai corsari, raddobbati e carenati, 
con attrezzi, arredi e provviste necessarie. I corsari, 
restituendo i navigli al cessare della concessione, 
non avevano alcun obligo d'indennizzo per le avarie, 
disposizione che fu quindi temperata colla ordinanza 
del 5 Decembre 1694. 

Debbono i corsari avere un atto autentico di 
commissione o lettera di marco dal proprio prin- 
cipe; debbono dare una cauzione per rispondere 
delle maleversazioni che potessero commettere, € 
sottoporsi a giudizio per la validità delle prede fatte 
sul nemico. 

La istituzione delle lettere di marco data dal 
secolo XIV. Tra tutte le nazioni, la Francia fu pri- 
ma ad imporre ai corsari questo obligo, l'osservanza 
del quale puo solo leggitimare gli atti loro. Una or- 
dinanza di Carlo VI del 13 Novembre 1400 pre- 
scrisse ai particolari che volessero corseggiare, di 
munirsi di commissione o lettera di marco, e dava 
all'Ammiraglio il diritto di rilasciare questi atti, con- 
ferendogli autorità di giudicare in caso d'infrazione 
di legge quelli che gli avessero ottenuti. Nel 1487 
l'arciduca Massimiliano publicò una ordinanza simile 
per i Paesi Bassi, e tutte le nazioni hanno finito 
col seguirne l'esempio. 
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Dopo il decimo quinto secolo la leggislazione sui 
corsari è stata modificata a più riprese. In Francia 
furono publicate la ordinanza del 1544, l'ordinan- 
za della Marina 1681,i regolamenti del 1778, e il 
decreto consolare del 2 Pratile anno XI. 

La cauzione che la legge richiede al proprietario 
del bastimento è surrogata al bastimento medesimo, 
pel di cui valore il proprietario è responsabile se- 
condo la regola generale. Essa è data a guarentire 
la osservanza delle leggi riguardo al proprio paese, 
e i danni che possono derivare da una cattura, 0 
qualunque altro atto illegale. 

Quindi è tra le regole, che l'equipaggio di un ba- 
stimento corsaro abbia a comporsi nella maggior par- 
te di sudditi di quel Principe, del quale innalza la 
bandiera, e che gli ha date le lettere di marco. S- 
fosse diversamente, un corsaro catturato non si trat- 
terebbe come prigioniero di guerra, ma come un pi- 
rata, o Jadro di mare. In Franeia fu stabilito da pri- 
ma che i marinaj nazionali dovessero essere in pro- 
porzione della. metà sull’intiero equipaggio, più uno: 
il citato decreto 2. Pratile volle tre quinti di nazionali. 

L'assomiglianza dei bastimenti armati in corso con 
i legni da guerra è perfetta, perchè le leggi e i re- 
golamenti di polizia e disciplina sono applicabili a 
questi cd a quelli, e i delitti commessi dai mari- 
naj arruolati su quelle navi sono giudicati dai tri- 
bunali istituiti per l'armata navale. 

Nei casì di guerra l'uso dei corsari subito è 
comparso nelle nazioni belligeranti. Pure vi sono 
esempj nei quali i corsari rimasero esclusi: tale è 
il trattato tra la Svezia e gli Stati Generali delle 
Provincie Unite, 26 Novembre 1675, e quello tra Ja 
Prussia , e gli Stati Uniti di America dell'anno 1785, 
Non ci sembra irragionevole che nell'attualità pos- 
sano non comparire i corsari. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Palermo 24 Marzo — Ha naufragato sulla spiaggia det- 
ta Uripisia poco distante da Marzameni il brig. austr. Bez- 
zeo cap. A. Suttora da Trieste per Algeri con legname. 
L'equipaggio è salvo. 

Berito AA Murzo Hanno sinistrato il Francese 
Aspasia e Henriette cap. Bernard da Sur con orzo con Mar- 
siglia gli Ottom. Mabrucca cap. Kascef Mabrucca cap. Alì 
GI Jsh non che Mabruccae cap. Mihi El Din da costì per 
questo porto. 

Burgas 14 Marzo — Naufragarono in Sisopoli il brig. 
gr. cap. Missimo: con carico granone, essendosi perduto il 
capitano e due marinari: il brig. gr. cap. Panos con grano 
e un terzo greco di cui si è perduto tutto l'equipaggio. Ha 
naufragato pure una bombarda jon. cap. Janachi Scopoliti 
della quale si è solo ricuperato qualche prezzo. 

Costantinopoli 13 Marzo — Il bvig. austr. Giulia cap. 
Male naufragò a Kilia nel Marmero. 

Rodi 9 Marzo — Naufragò sul Capo Catalià di questa 
isola la bombarda sarda cap. Massone, e quindi sull’isola 
di Halchi si è perduto il brig. gr. Possidone cap. G. S. 
Papa Serafini. Jeri poi ha naufragato in questo porto il 
brig. Ott. Dervis cap. Jahia Salj. 

Fiumicino 24 Marzo — È qui giunta la Scoonner Emi- 
lia cap. Giovanni Tomei toscano proveniente da Livorno 
con carico di granone ed altre merci per Roma. Sorpreso 
in rotta da impetuoso vento di Tramontana con mare grosso 
che furiosamente gl’investiva il naviglio, consigliato dall'equi- 
paggio, era sul punto di abbandonarlo, essendosi posta già 
in acqua la lancia con qualche provvista di biscotto. Cion- 
nullameno il bravo Tomei seppe resistere al pericolo, e 
non solo tenne fermo l'equipaggio al proprio bordo, ma si 
oppose pure al getto , e potè con belle manovre arrivare 
a salvamento con qualche bagno solo nel carico. 

È pure giunto il pad. Sernia col suo mistico-goletta 


Urania da Livorno con grano per Roma. Sorpreso in 
rotta da fortuna di Mare dovè gettare attrezzi a parte 
del carico rilasciando in Porto d’Anzio d'onde direttamente 
ne viene. 

26 d. — Abbiamo qui il cap. Luigi Mondaini del tra- 
bacolo pontef. l’Ercole da Livorno per Roma con grano. 
Egli pure riferisce di aver gettato attrezzi e molte merci 
del carico. 

n 
DEL COMMERCIO DELL’ ESTONIA 
È DELLA CITTA’ DI REVEL. 


Revel capoluogo del governo e distretto di Estonìa in 
Russia, è una ricca e forte città, ed è il centro del com- 
mercio di questa provincia. Munita di buon porto sulla co- 
sta meridionale del golfo di Finlandia nel Mar Baltico, è 
posta in situazione pittoresca , parte in colle, e parte in 
una vaga pianura, a 76 leghe S. O. da Pietroburgo. -- Il 
porto ricostruito nel 1820, è più profondo di quello di 
Cronstadt, ma è più difficile l' entrarvi. In esso suole co- 
modamente stanziarvi porzione della flotta imperiale russa. 
Abbenchè nessun fiume navigabile vi facilità 1 trasporti per 
l'interno , pure il commercio vi fiorisce, c Vindustria vi 
ha fatto prosperare le manifatture. Vi si scorgono fabbri- 
che di tessuti di cotone, cappelli, calze di lana , pellic- 
cerìe, maiolica , spille, specchi, amido , oriuoli, e pol- 
vere: Evvi anche una fonderia di Cannoni. -- L’espor- 
tazioni compongonsi di grani, lino, cera, cuoj, canapa, 
frumento, legname da costruzione, tela da vele, e liquori 
spiritosi. I principali articoli d'importazione consistono m 
zuccaro, caffè, frutti, sale, aringhe, e manifatture, la mag- 
gior parte inglesi. -- Il bestiame sì Dovino che lanuto vi 
gode uelle vicine campagne pascolo ubertoso, che vi abbon- 
da. Vi si tengono duce fiere assai frequentate in corso 
d'anno, c conta 13,000 abitanti. 

In tutta l'Estonia è Revel la città che abbia meglio con- 
servato il carattere del tempo in cui venne fabbricata, es- 
sendo stata fondata dai Danesi nel 1218. Passò quindi in 
dominio della Svezia, e divenne poi celebre tra le città 
anscatiche: i Russi l'assediarono indarno nel 1470 e nel 
1577, e Pietro il grande se ne rese padrone nel 1710 per 
trattato, e le confermò tutti i suoi antichi privilegi. 

Vi si contano un arsenale, un grande ospedale  milita- 
re, una biblioteca publica, una scuola militare, e in riva 
al mare presso la città un palazzetto imperiale con publici 
giardini. 

Le strade vi sono strette, ed irregolari, ma le case sono 
ben fabbricate in mattoni, ed i giardini ameni. -- Le alte 
mura, guernite di bastioni solidi, e precedute da profonde 
fosse, come anche l'antica cittadella posta sopra una rupe, 
formano la sua imponente difesa. -- La rada, protetta da 
isole, offre un uscita sicura con tutti i venti, vantaggio di 
cui non gode il porto; ma la lunga durata dei ghiacci le 
reca un grave inconveniente. 

Le più conosciute isole circostanti , e poste all'ingresso 
del seno Finnico, sono quelle di Vorms, di Voulf, di Nar- 
guen, di Vranguel, di Roggue. Quella poi di Dago può 
considerarsi come la principale. Ha 16 leghe di lunghezza, 
sù 10 a 15 di larghezza ; nelle sue coste è circondata da 
bassi fondi, e banchi di sabbia ed è difesa da trè forti ec. 
Vi abitano contadini russi cd estonj. 


Esportazione d' Odessa e movimento del suo porto nel 1853. 


Com'è stato detto nel rapporto generale sul commercio 
d'Odessa , 2246 navigli sono arrivati nel nostro porto 
durante l’anno scorso. In questo numero v'erano 399 ba- 
stimenti carichi e 1847 in zavorra; 1902 ne sono partiti, 
de’ quali 9 in zavorra e 1893 carichi, in maggior parte 
di cereali. Di questi 1893 bastimenti v'erano secondo la 
bandiera: 


Greci 385 ton. 86878 Meclemburghesi 15 ton, 3465 
Austriaci 365 106178 Pontificj 12 2200 
Sardi 801 86385 Moldavi 11 2120 
Inglesi 200 60063 Bremesi 10 3460 
Napoletani 125 22625 Prussiani 9 2842 
Francesi 99 17507 Samiotti 6 774 
Russi 80 25224 Serviani 5. 1004 
Norvegesi 78 17465 Annoveresi 5 1000 
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ZIE IZ ERIAIZE SIZE TINO DIETE ADESIONI NZIRIRI IZ 


Zoni 56 12113 Danesi H) 687 
Valachi 34 7020 Belgi 4° 1195 
Olandesi 23 5206 Spagnuoli 3 5094 
Svedesi 23 6674 Amburghesi 2 360 
Toscani 20 5355 Americani 2 694 
Ottomani 18 2858 Oldemburghesi 1 120 


La totale esportazione, effettuata da questi 1893 navi- 
gli, si ripartisce sui diversi paesi per i principali articoli, 
come segue: frumento per 


il Mediterraneo cetw. 2193915 


Cork o Falmouth » 954333 

Il Nord del Continente» 12259 cetw. 3160507 
formentone per 

il Mediterraneo » 174328 

Cork o Falmouth » 160120» 334448 
segale per 

il Nord del Continente » 105295 

Cork o Falmouth » 64909 

la Norvegia » 06783 

Il Mediterraneo » 35671» 262658 
seme di lino per 

Cork o Falmouth » 420444 

il Nord del Continente» 53503 

il Mediterraneo » 30072 » 204019 
orzi per 

Cork o Falmouth » 45829 


Il Nord del Continente » 3765» 19594 
lane per l'Inghilterra pudi 72431 
la Francia ed il Belgio =» 49445 


il Mediterraneo » 13378 

l'America » 9462 pudi 144716 
seghi per il Mediterraneo » 18909 

l'Inghilterra » 2968» 21877 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA KR PER LO STATO PONTEFICIO 
TRIESTE 24 Marzo, — Industria cap. Fabris sotto carica per Roma- 
GENOVA 21 d, — S. Fr. di Paola n Tomei id. i 

_ d. — S. Agata pad, Raffaelli id, 

— d. — Galtlei pad. Maggiorelli id. 

—_ d. — Provvidenza pad. Passaglia id. 

— d. — Maria Maddalena pad. Bonaccorsi id, 
ce 723 d. — S. Margherita pad, Del Re id. 
GRAVESEND 19 d. — Magie cap. Iname per Ancona. 
GENOVA 23 d, — Ravaccioni pad. S. Dini per Roma. 

_ d. — S. Caterina pad. Dominici id, 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
25 Marzo 1854 
Arturo cap. Lame da Livorno con formentone. 
Filantropo pad. Giorgi da Segna con legname, 
Ruggere pad. Mascheroni da Pesaro con legname di rovere. 
Il Sole pad, Zampettini da Trieste con granaglie. 
Anconitano pad. lezzotti da Ginlia con seme di lino. 
26 detto 
Buona Sorte cap. Ricci da Marsiglia con merci. 
Modesto pad. Severi da Cesenatico contstracci e zolfo. 
: 27 detto 
D. Providenza pad. Piergiovanni da Trieste con form. e fava. 
Mad, di Tersatto pad. Nicoletti id. con grano e merci, 
Italia cap. Maddalena id. con merci, 
Pacifico pad. Sponza da Venezia con merci. 
28 detto 
S. Francesco pad. Delgrande da Porto Talle con canapa. 
ULTIME PARTENZE 
: 22 detto 
Messina cap. Nicolich per la Grecia con mercl. 
Vittoria pad. Gennari per Rodi con foglia di formentone, 
Di 23 detto 
S. Giuseppe pad. Ciucci per Civitanuova con legname. 
l'eodorico pad, Castorani id. con formentone. 
È 24 detto 
Godibile cap. Buranelli per Costantinopoli con merci. 
S. Gaudenzio pad. Frontini per Rimini e Ravenna con merci, 
S. Francesco pad. Costanzi per Pesaro con merci. 
Mad Addolorata pad. Diotallevi per Fiume con mattoni. 
Corinna pad. Angelucci per Lussin piccolo con roveri. 
Amalia pad. Burattini per Fara con merci, 
i 7 detto 
Oriente cap. Radonicich per Trieste, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
27 Marzo 
ARRIVI — Anatole (vap.) cap. Jussy da Napoli con merci. 
Castore {vap.) cap. Rossi id. id, 
Concezione cap. Calzada da S, Felice vac. 
28 detto 
ARRIVI — Amnistia cap. Carrera da Marsiglia con iali 
Luigi Augusto cap. Biagino da Livorno to, RRCARE 


M. Antonietta (vap.) cap Caffiero da Marsiglia con merci. 
Elba (vap.) cap. Castellano id. id. 
Inarito cap. Carcla da Savona vac. 
PARTENZE — Stanislao cap. Sonnino per Bonifacio da pesca. 
Forsicore pad. Padovani per Roma con merci, 
Mad. di M Nero pad. Pellerano per Livorno con pozzolana. 
Etruria pad. Del Vivo id, id. 
Galileo pad. Pellerano id. id. 
N. S. del B. Consiglio pad. Franchini per Roma con grano. 
Argo pad. Soldaini per Livorno con pozz. 
Mercurio pad. Malinconico per Roma con grano, 
Due fratelli pad. Schizzano per Castellamare id. 
Pezzina pad. Sposito id. id. 
S. Fermina pad. Jannitti per Livorno con potassa, 
29) detto 
ARRIVI — Romolo pad. Accardo da Roma con pozz- 
Preciso pad. Difalco id. vac. 
Mongibello (vap-) cap. Ferrari da Napoli con merci. 
Corriere Siciliano {vap.) cap. Davi id. id, 
PARTENZE — SS. Annunziata pad. Volpe per Sorrento vac, 
N. S. del Carmine pad Bassamo id. id. 
Talia pad. Villani per Livorno con pozz- 
Augusto pad. Sacco per Corneto vac. 
Filantropo pad. Sernia per Roma con orzo. 
SS. Anpunziata pad, Martinelli per Genova con legname. 
S. Teresa pad. Gentili per Malaga con carbone. 
Innocenza e Natalia cap. Livrè per Cette con doghe. 
Enrico Welman cap. Morgan per Talbot con rotaje. 
S. Luigi pad. Giannini per Barcellona con carbone, 
Corinua cap. Sont per Alicante con doghe. 
30 detto 
ARRIVI — Vesuvio (vap.) pad. Cusmano da Napoli. 
S. Francesco cap. Nora da Genova con ferro. 
Partenope (vap.) cap. Palermo da Napoli. 
Michele IT. pad. Sacco da Roma con pozzolana. 
S. Gregorio pad. Petriconi id. id. 
S. Agostino pad. Sorrentino id. id. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
24 Marzo 


Emilia cap. Gio. Tomei da Livorno con granone. 
S. Ranieri cap. Ranieri Baronti id. con grano ed altro. 
S. Giovanni pad. Gio, Ciano id. con grano, 
Paride pad. Anciliotti id. con granone, 
Alessandro pad. Sposito id. con grano, 
Cesare cap. Venanzi da Volano con riso. 
Concezione pad, Ponti da Livorno con grano ed altro, 
Zeffiro pad. Fassinari da Civitav. con carbon fossile. 
25 detto 
Genio pad. Guarnieri da Livorno con granone. 
Aurora IH, pad. Scotto da Civitavecchia con sale. 
S, Filomena pad. Guidi da Livorno con grano, 
Concezione pad. Bertuecelli id. con grano ed altro. 
S. Giovanni pad. Checcacci id. id. 
S. Maria pad. Vannucci id. id. 
Walter Scott pad. Pistoj id. con merci, 
Ercole cap. Mondaini id, con grano ed altro. 
Rondinella pad. Massa id. id. 
Eolo pad, Revello da trenova con colon. 
B. Ranieri pad. Lami da Livorno con merci, 
26 detto 
Urania pad. Sernia da Livorno con grano, 
28 detto 
Capitolina pad. Martinelli da Livorno con grano. 
M. di Monte Nero pad. Simonelti id. id. 
ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


Dorotea pad. Canova per Marsiglia con pozzolana. 

S. Elena pad. Cassoti id. id 

S. Gio- Filippo pad. Olivieri per Livorno id. 

Ancistide cap Madalena per Ravenna con saletta e tab. 
Crocifisso pad. De Rosa per Livorno vacante, 

Michele II. pad, Sacco per Civitavecchia con pozzolana. 
Proserpina cap. Vidau id. vacante, 

Virtuoso pad. Di Zannì id. con pozzolana. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Marsiglia 24 Marzo — Oggi il nostro 
mercato è stato più fermo per le granaglie , marcandosi 
un’aumento di 50 cent. per carica, sugli ultimi prezzi se- 
gnativi, per le qualità mezzane, e di un franco per la merce 
superiore. 

Livorno 29 Marzo — Da Alessandria in data 8 cor- 
rente si ha che tutti i grani in magazzino possono es- 
sere esportati liberamente. Questa comunicazione ha cagio- 
nato gran piacere nella classe de'commercianti , di detta 
capitale. Giunsero il 19 andante nel Tamigi 2 a 300 ba- 
stimenti dai porti del Nord d'Europa, tra cui tre di ban- 
diera russa carichi di grano. Lo sconto sembrava dovesse 
essore alzato dalla Banca di Londra. Qui abbiamo aumento 
di una lira a sacco sulle granaglie, a seguito di nuovo 
impulso provato dal genere in Marsiglia. 

Genova 28 Marzo — 1 prezzi de’grani sono ì seguenti: 
Polonia teneri da 78 a 80 K. fr, 26 a 294 ett., Ro- 
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melia da 75 a 76 fr. 25, duri Marianopoli da 81 a 82 
fr.30, e di Salonico da 76 a 78 fr. 25 4 a 26. Da Marsiglia 
notano al 25 cor. gli appresso prezzi: Marianopoli 128;125 
fr. 42. Polonia 1231120 fr. 36 a 37, Romelia 118/115 
fr. 32 e duri di Affrica fr. 39. 50 ogni carica con scon- 
to 1. 0/0. Notizie di Londra del 20 recano che il fru- 
mento inglese si vendeva con riduzione di 4 a 5 scel. 
per quarter. Le avene ribassarono di 1 scellino. 

TAFIA — Marsiglia 2A Marzo — Noi possiamo no- 
tare il buon Tafias Avana di 19 a 20 gr.a fr. 4. 50 la Welts. 

CERE — Marsiglia 25 Marzo — Siamo fomiti di 
Cera grezza Senegal da fr. 192, 50 a 195 sconto 4 010, 
e per le altre qualità della Siria da fr. 200 a 215 -- Tutte 
le Cere sono in generale ben tenute. 

COLONIALI — Marsiglia 24 Marzo — Zuccari pi- 
les fr. 36. 75, e bastardi 36 -- Biondì avana mezzani 
fr. 34, e Delli chiari fi. 32 -- Manchiamo di Caffè rio la- 
vato ; si attende del S. Domingo: Avana nuovi fr. 68, e 
Santiago fino verde fr. 77. 50 a 80 -- Caccao Caracca 
fr. 100 a 1415, e San Domingo fr. 35 -- Pepe fr. 55 —- 
Anaci d'Alicante fr. 40. Garofani fr. 77. 50. 

LANE — Vienna 26 Marzo — In lane poche opera- 
zioni a cagione delle alte pretese de’possessori. Notiamo 
lane fiorini 152. e da Pettine fior. 145 -- Valacche fior. 
76, Serviane fior. 62 -- Da Breslavia ci si dice che pa- 
gansi talleri 53; le lane di prima tosa di Polonia, e di 
Russia, le Agnelline tall. 67 a 69, e le Sucide 48 a 50. 

Pest 21 Marzo. -- Nella corrente Fiera aumento nelle 
lane. Però pochi affari stante le alte pretese dei possessori. 

CUOJ — Anversa 18 Marzo — Attività e caro prez- 
zo per i pellami secchi, e salati. 1 Cuoj leggeri secchi B 
ottennero 50 412 e. di F. il 112 Kilò. 

Buenos Aijres 29 Gennajo — Il nuovo aumento sù 
Guoj secchi proviene dalle notizie propizie dei Stati Uniti. 
Segnasi: Cuoj secchi mischiati 45 reali argento per lib. 85, 
e da 18 a 35 libre media e al di sotto di 22 lib. 46 r. 
a., 0 18 e. a bordo. -- Salati 35 reali, 0 4 d. circa lib. 
a bordo. Cavalli salati 10 442 reali argento. 

Fernambuco 16 Febraro — Pochi affari nei Cuojami. 
Dal 1 Novembre l’esportazione fù di 20,860 pelli secche. 

Genova 27 Marzo — Pellami secchi Buenos Ayres da 
lib. 46 a 48 lire £. b,403 cantaro, da lib, 24 live 116, 
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da lib. 32 lire 98, e Calcutte assortite lire 80. Cuoj a fior 
di sale di Lima da lib. 42 lire 100, e da lib. 35 qua- 
lità scadente lire 80 Secche salate Bahja, senza perizia, 
da lib. 42 lire 88 sconto 4 0j0. 

CANAPE — Livorno 28 Marzo -—— In questo genere 
si è spiegato molto favore, e i possessori non si curano di 
vendere. Da Riga scrivono che si comprò partita di ca- 
napi roba fina mondata a rubli 105. 


BORSE 
Parigi 28 Marzo 


4 I2 per 00 cont. . Fr. 89 70 Chiusura . . . Fr 

tate. . ...., 62 40 Cee de 
Vienna 27 Marzo 

ObbI, 5 PISA 

Lopdra, arno 


81 — Prest. Lomb. Ven... F. 98 -—- 
i Genova 28 Marzo 


Rendi 
300 


13 37 Agio argento. da 20 cat.,, 38 


Certif Rothschild 5 00, 78 — | Cambj - Roma 30 g. . 1, 478 — 
Prestito romano . , » _ Parigi 50 gi... , 99 970 
Livorno 29 Marzo 
Reina 30 go...» 574 — | Parigi 308... . 119 12 
Aticona xy». . 0. 574 — | Londra ,,. ‘0 n 29 80 
Roma 28 Marzo 31 Marzo 
Ancona 30 ge sca e a F + s, 99 60 n 99 60 
Auguet& 904... 51 7 Tn 51 70 
Bologna WE... 0... 899 60 -—— 99 60 
Aa PIUARCIRCIEC A ITER E ICINCNIO 17 06 _ 17 15 
Genova do 20 45 20 60 
Liote 90 gi 0... 20 45 — 20 55 
Livo: 30 geo... n 17 06 — 17 15 
Londra 90 gi)... SID — — 50 — 
Marefglia nn eee. , 0 20 45 20 55 
Mikido met. 30 è. ...060.00 0. 17 15 — 717 
Napoli #03 04006 0 0 + 0 1 89 80 __ 89 zo 
Parigi 90 g. . + dust ren de » 20 55 — 20 55 
Trieste 3 390 +... se 6a 09 88 — _ 36 90 
Venezia met. 30 gi +00... « » 17 10 _ 17 10 
Vienna 90 gi 2/22 24 eg 38 nni 36 90 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 00 
sod, 1. sem. 1854... +0... + so 88 25 _ 88 25 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god. 2 tri- 
mestre 1854, 0.0.0... 0 96 78 _ 96 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem.1854 
Azioni di se. 200... 0... 245 — __ 245 — 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 5.040 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 
Azioni di sc, 100... 0.0... 0... n 8825 Reni 88 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se, 100... . +... 9 97 — —_ 97 — 
Marittime e fluviali, Societa Romana, divi» 
dendo 1854, azioni di sc. 300, per 1j10 
Pagato: sinti dna 18 _— 78 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di se. 500 
per ljl0 pagato... 0.0.0 ++, 125 — —— 125 — 
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CIVITAVECCHIA — 31 Marzo, 
Grano nostrale sce, 17 a 48 rub. 
» estero sc, 17 a 17 25. 


TERRACINA — 31 Marzo. 


Grano se. 18 50 a 19 50 R. 

Granturco sc, 18, 50. id. 

Favetta sc. 12 R. 

Olio d'Oliva B. 43 a 45 il boc, 

Carbone a Badino B. 5) Somella 

Biada sc. 7. a 7. 20 rub. d. q. 

ANCONA — 30 Marzo, 

Pasta lavorata 1° cq. sc. 41. 100. 

Fagioli se, 15. 50 il Rubbio. 

Formentone sotto monte se, 13, 25 il R. 
» Ibraila sc, 13. id. 

Grano indigeno sc. 16. id. 

id. Galatz Sc. 15. 50 id. 

Favino di Egitto Sc, 11. 75 id. 
RAVENNA — 24 Marzo. 

Grano sc. 8, 40 a 9 il sacco di l: 410 R. 

Formentone se. 8 il Saeco, 

Spirito da 34 gr. sc. 16. 50 lib. 100, 

Riso cima sc. 3. 50. id. 

» corpo con cima se. 3. 20 id. 
Vino se. 3, 50 a 4, il barile di |, 166, 
Canepa sc. 4. 60. a 5. 

FERRARA — 26 Marzo. 


Grano sc. 35 a 37 moggio di L.1160 r. 

frranone se. 27 a 29 id. 

Riso 2. q. sc. 3. 10 L. 100. F. 

Id. Fiorettone 1. sorte se. 3, 40, 

Avena sc, 10, il moggio. 

Tagioli bianchi sc, 33. 

Olîo d'oliva fino sc. 11. L. 100 F. 

Canepa sc. 4. 70 a 5. 70. 

Vino nero se. 3. 70. a 4, 40 il mastello, 
GROTTAFERRATA — 25 Marzo. (Fiera) 

Carne porcina assortila B. 7 a 8 12 L. 

Prosciutti B. 9 a 1042 L. 


ROMA 31 Marzo — Prezzi per vendite all'in- 
gresso a pronto contante. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
‘Bovi B. 60 a 75 le L, 10. 


» Polonia 1. 


Vacche B. 85 a 65 id. 
Vitelle campareccie B, 65 a 75 id, 
Majali baj. 48 a 55 id. 
CERKRALI 
Biada nuova 1.q. sc. 7. 50 R.80. rase, 
» 2. q. sc. 7. 20 id. 
Farinella di granone sc. 2.70. L, 100. 
Farro se. 3.8) id. 
Ceci se, 23, 04, rub. I, 720. 
Lerticchia sc. 21. 60. 
Favine sc. 16. 75, 
Fagiuoli sc. 21, 60 a 22. 30, 
Grano ten. n. nost. 41. cp. sc, 18.15 R. 
» Id, 2 q. se. 17. 70 id. 
» Marianopoli sc. 16, 50 a 16. 95 id. 
q. sc. 16. a 16, 40 id, 
» Alessandria sc. 14. 60 id. 
» meschiglia estera sc.16.50 id. 
» Meschiglia nost, 1. q. sc. 17. id. 
» Odessa se, 16, 30 id, 
» Teverina se, 17, 40 sec. q. id. 
» Taganrog sc. 17. 45, 
Granturco nostrale sc. 17, 50 a 18. 
» estero sc. 16, 25 id. 
Riso 2. q. merc. sc. 4, 40 le 100 L. G. 
nf. q. sc. 4. 60 id. 
» 3. q. sc. 4. 20 id. 
COLONIALI 
Caffè S. Jago sc. 14. 75 le L. 100. 
» Avana e Guajra sc. 13. a 13. 50, id, 
» Porto Ricco 1.q. sc. 14. a 15 id. 
» Java fino sc. 18. id. 
» » Mezzano sc. 13. 50 id. 
» Rio lavato sec. 13 75 id. 
» S. Domingo sc. 12. 60. id. 
Garofanato sc. 12 285 id. 
Pepe forte sc. 8 80 a 8. 90 id. 
Zuccaro Avana bianco se. 7. 10. id. 
» biondo in sacchi se. 7. id. 
» in fecci sc. 7. 20 a 7. 30 id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 80 id, 
» Olanda dop. raff. sc. 8 id. » 
» 3, qual. sc. 7. 55 id. 
» 2. q. sc. 7. 70. id. 
» Vergeais nat. sc. 3. 90 id. 
» Santos biondo sc. 6. 25 id. 
Caccao maragnone sc. 6, 80 a 7. 20 id. 


GENERI DEVERSI 

Lana di concia macellata sc. 17, 26 id. 

id. montagnola se. 17. 50 
Mandorle sc, 11, 59 id. 
Fieno Sc, 8. 75 a 9 la Bar. daziata. 

» al dettaglio B. 95 Soma. 
Vallonea 3. q. sc. 17 il milliaro. 

» 1, q. sc. 24. 

METALLI 

Piombo in pani se. 4. 60. le 100 lib. 
Stagno in verghe se. 24. 80 id, 

» in pani sc. 24 id. 
Bande stagnate sc. 28 terz. 

OLII E GRASSI 

Sevo colato sc, 7. 50, le 100 1. 
Olio fino B.44 a 44 12 il boc, 

» comune mercant. B. 49 12 id. 

» lavato B. 33. a 34 id. 

PELLA MI 

Suola salata sc, 17 lib, 100 

» uso Francia in scorza naturale sc. 20 id. 

» in vallonea se, 17. 25 id, 


SALUMI 
Aringhe sc. 8. a 10. 
Salacche inglesi se, 18 a 19. 
Baccalà Labrador sc, 3. 20. 
» di Francia sc, 5. 50. 
» Caspè sc. 4 a 4, 20, 
» Forbier sc. 3. 70. 
Caviale B. 46 I 
Anguilla sc. 6. 
VINI E SPIRITI 
Spirito di Vino di Spagna se. 52 la soma. 
» di legumi sc. 48 id. 
Vino andante sc, 65. 60, a 76. 30, la b. daziata. 
» delle Marche sc, 70 40, 
» de'Castelli sc, 96, 
Agio sulla moneta d'argento sc. 6. 15 
» sui Scudi interi . . . » 6. 50 
» pezzi da 5. franchi » 9. 60 


Il Direttore Responsabile 


Po PLORAWEI 
ROMA < TIPOGRAFIA FORENSE 


1854 - Anno I° N.52. 


Sabato 8 Aprile 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« 11 sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del inondo si sono ravvicinate. 
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Annali Commerciali Marittimi 


St publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 


L'articolo 373 del Codice di Commercio dispone 
« L'assicurato è in obligo nel far l'abbandono di 
» dichiarare tutte le assicurazioni che ha fatte o 
» fatto fare, comprese quelle che ha ordinate, ed 
» il danaro che ha preso a cambio marittimo, sia 
» sul bastimento , sia sulle mercanzie ; in mancanza 

di che il termine del pagamento, che deve inco- 

minciare a computarsi dal giorno dell’abbando- 
» no, surà sospeso sino al giorno in cui farà no- 
» tificare la detta dichiarazione, senza che ne ri- 
» sulti alcuna proroga del termine stabilito per fare 
» l'atto del termine stabilito per fare l'atto di ab- 
» bandono ». 

Si domanda: la dichiarazione che vuole la legge, 
dovrà farsi dall'assicurato anche nel caso negativo ? 
Dovrà farsi nel caso eziandio che non sieno fatte 
o fatte fare 0 ordinate altre assicurazioni e niuna 
somma sia stata presa a cambio marittimo ? 

Noi non possiamo dubitarne. 

Qual è il motivo della legge ? « L'uno, dice 
» Doufur, di scoprire s'egli, l'assicurato, ha fatto as- 
» sicurare, 0 preso danaro a cambio al di là del 
» suo interesse nel bastimento, e nel suo carico ; 
» l’altro di verificare se la dichiarazione è sincera, 
» cioè a dire se non ,ha occultato qualche assicu- 
» razione o prestito a cambio » Perfetto Negoziante 
» art. cit. 

Giò è consentaneo di fatti alle disposizioni del- 
l'art. 341. « IM contratto di assicurazione è nullo se 
v ha per ogetto . . .... lesomme presc a cam- 
» bio marittimo » e nell’art. 353 è scritto « Se 
» sullo stésso carico vi sono diversi contratti di as- 
» sicurazione fatti senza frode, e se il primo con- 
” tratto assicura il valore intero delle merci cari- 
» cate, questo solo avrà il suo effetto. Gli assicu- 
» ratori che hanno firmato i contratti susseguenti, 
» sono liberati; éssi non ricevono che il mezzo per 

cento della somma assicurata. Se il valore intiero 
» degli effetti caricati non è stato assicurato dal pri- 
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» mo contratto, gli assicuratori che hanno firmato 
» i contratti susseguenti rispondono dell’eccedente 
» secondo l’ordine di data dei contratti ». 

Ora se la dichiarazione è ordinata perchè si co- 
nosca se l’assicurato abbia fatto altre assicurazioni, 
non sarebbe egli un porre l'assicuratore nella igno- 
ranza di un tal fatto, mancando la dichiarazione ? 
Come noi sapremo non esservi assicurazioni 0 cambj 
fino a che l'assicurato egli stesso non ce ne avvisi? 
Come potremo dir negativa una dichiarazione che non 
sia fatta ? 

Non basta. La legge ha detto che in mancanza 
della dichiarazione, il termine del pagamento ( della 
somma assicurata ) che deve incominciare a compu- 
tarsi dal giorno dell’abbandono, sarà sospeso fino al 
giorno in cui farà ( Vassicurato ) notificare la detta 
dichiarazione, senza che ne risulti alcuna proroga 
pel termine stabilito per fure l'atto di abbandono, 
Ebbene se la dichiarazione negativa non avesse a 
farsi, il termine del pagamento non incomincerebbe 
a decorrer giammai. 

Non basta. Dopo l'articolo recitato di sopra, la 
legge soggiunge « In caso di dichiarazione fraudo- 
» lenta, l'assicurato è privato degli effetti dell’assi- 
» curazione, ed è obligato a pagare le somme pre- 
» se a cambio, non ostante la perdita c la preda dei 
» bastimento » Arf. 374. Per istabilire o per esclu- 
dere adumque la frode nella dichiarazione, afferma- 
tiva o negativa che sia, è necessario che questo at- 
Lo sia fatto: non sarebbe possibile assegnare il carat 
tere di verità o di menzogna a ciò che non sus- 
siste. Le qualità non sono che accessorii e aggiun- 
te fatte alle esistenza: se questa mancasse, quelle 
eziandio mancherebbero. 

Osservano Albertazzi e Piasca « Anche colui che 
» non ha coutratte ne ordinate altre assicurazioni, 
» fuori di quelle delle quali sollecita il pagamento 
» dagli assicuratori ai quali fa od ha fatto Vab- 
» bandono del quale si discorre, deve fare la sua 
» dichiarazione e dire di non aver incontrate al- 
» tre convenzioni di questo genere. La dichiara- 
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» zione anche negativa abbisogna per mettere l’as- 
» sicurato nell’alternativa di fare una dichiarazione 
» conforme alla verità, o di andare incontro ai gravi 
» effetti della dichiarazione fraudolenta. Nè per di- 
» chiarazione negativa può aversi l'assenza di di- 
» chiarazione, perchè la pena della diehiarazione 
» fraudolenta non si può infliggere, se non che in 
» seguito di un fatto reale, e colui che tralasciasse 
» di diehiarare, non commetterebbe una frode a 
» senso della legge, e non si potrebbe punire » Com. 
Anal. al Cod. Comm. Art. 409. 

La frode non si presume, anzi vuol essere chia- 
ramente provata. Nel caso, solo allora può dirsi fatta 
la prova quando la esistenza di un’altra assicu- 
razione 0 di un cambio sia messa di fronte ad 
una esplicita dichiarazione, e fu certo questo ri- 
flesso che consigliò la legge a richiedere un tal atto. 
Ora se la dichiarazione fosse esclusa perchè negativa, 
mancherebbe questo mezzo di prova che la legge 
ha stabilito per sorprendere la mala fede dell'assi- 
curato , si priverebbe l'assicuratore di un diritto 
acquistato , sarebbe elusa la legge medesima. 

Con biglietto della Segreteria di Stato la Santità di Nostro 
Signore si è degnata di nominare Monsig. Giuseppe Milesi- 
Pironi-Ferretti a Ministro del Commercio, Industria, Agri- 
coltura, Belle Arti e Lavori Publici, ora Delegato Apostolico 
in Forlì. ( Dal Giornale di Roma ). 


NOTIZIE MARITTIME 

Brindisi 25 Marzo — A cagione del tempo contrario 
approdò qui il trabaccolo auste. Buona Nina cap. Barolini 
procedente da Ravenna con carico di riso destinato per Roma. 

Nuova Orleans 25 Febbraro. — L'Oxford parti per Ge- 
nova il 21 corrente con balle 485 cotone e botti 461 ta- 
bacchi, Sta caricando lo Spedid cap. Ardennes. 

Costantinopoli 13 Marzo — Ul brig. austr. Giulia cap. 
Malco ha naufragato a Kilia nel Marnero. L'equipaggio 
si è salvato, 

Il brig. austr. Raffaellina sì è potuto rilevare dopo avere 
allegerito il carico, e si è rimesso in via per Trieste. 

Cipro 22 Marzo — Sulla costa di Agaton al Nord Ovest 
dell’isola a naufragato il brig. fran. Il Bravo cap. Roquette 
che aveva caricato qui orzo per Livorno e Marsiglia. Il legno 
ed'il carico sono totalmente perduti, ed è perito un marinaro. 

Malta 29 Marzo — Il cap. R. Brown del brig. ingl. 
Thoboure giunto jeri notte d’Adra riferisce che il dì 17 
del corrente al capo Bon e capo Cartagine ha veduti a galla 
diversi frantumi di un bastimento che all’apparenza era fo- 
resto e che consistevano in vele alberi e pennoni dipinti in 
bianco, ma dalle diverse ricerche che ha potuto fare non 
gli riuscì di scernere il nome. 


Francoforte — Vennero spediti al Sig. . . . . , medico 
dell'ospedale militare di Vienna, erbaggi asciutti per pro- 
va che avevano la forma di bastoncini di cioccolata. ed 
erano tanto duri che non si potevano tagliare in pezzi che 
con soma fatica. Tra essi vi si trovavano: cavoli, rape, 
pomi di terra , piselli e fagioli verdì , spinaci, capucci 
bianchi e rossi, rape bianche e rosse, erbaggi diligente- 
mente scelti per zuppe francesi ee. Ove si voglia appro- 
fittare di qualcuna di queste qualità di erbaggi, si prende 
la rispettiva tavoletta, la se immerge in un vaso di terra 
ripieno di acqua calda e la si lascia entro per lo spazio 
di un ora; scorso questo tempo si trova la pentola ripiena 
d'erbaggi, che mantengono affatto il loro naturale colore, 
gusto, e la loro forma; le teste dei capucci sono divise in 
quarti; le qualità dei medesimi tagliate per lungo; i fa- 
gioli verdi tagliati anche per lungo; i piselli verdi nella 
loro forma naturale ; gli spinaci in foglie, e così avanti. 
Cotti che siano una volta hanno lo stesso gusto e colore 
degli erbaggi appena colti e cotti. Un tale bastoncino costa 
10 car: quelli soli di fagioli e piselli costano car. 16 e 
bastano al consumo di 8 o 10 persone. Quest'importante 
ritrovato è ottimo specialmente pei bastimenti e per l’ap- 
provigioriamento di fortezze. 


Telegrafo Sottomarino tra la Sardegna e la Terraferma 


Leggesi nella Ferrovie che i lavori d’attuazione del te- 
legrafo sottomarino procedono alacremente, e che è spe- 
rabile sia attivato nel prossimo maggio. Credesi verrà ap- 
prontato un’apparecchio per mezzo del quale si comuni- 
cherà la sciutilla elettrica a 25 cannoni preparati sulla 
piazza ‘di Cagliari (400 e più leghe di distanza transma- 
rina) mentre da quella Città risponderanno collo stesso mez- 
zo dando fuoco all’artiglieria disposta sulla piazza di To- 
rino. In questo modo sarà solennizata l'inaugurazione del 
Telegrafo transmarino, 
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DEL PORTO COMMERCIALE DI RIGA 
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Una piccola baja dal Mar Baltico formata, e conosciuta sotto il 
nome di « trollo di Riga » introduce al governo russo di Livonia, 
il di cui capoluogo è Riga — Questa città sorge a destra della 
Duna, su vasta pianura, a 3 leghe dal mare, a 115,1. S. O, da Pie- 
troburgo a 100 |, N. E. da Danzica, ed è la città più commerciante 
di tutta la Russia, dopo Pietroburgo e Odessa, 

Il suo porto non è abbastanza profondo per ricevere navi di 
grande portata, ma è spazioso, sicuro, e difeso da più forti, e sbocca 
al mare per la Duna, o Dvina, alla cuni foce trovasi il forte Dunamunde. 
Le fortificazioni non sono regolari, ma numerose, La rada che Riga 
possiede nel golfo si colma spesso di sabbia, e sforza le navi a re- 
carsi a Bulder-Aa o Bolderaa piccola città situata sulla riva ovest 
del fiume, presso la foce, Ordinariamente vì sono 12 a 13 piedi 
d'acqua alla barra che si trova all'imboccatura del fiume, ed i na 
vigli che pescano maggiormente sono obligati ad allegire a Bulder-Aa, 
ove pure prendono un piloto che li accompagni fino alla città, e 
ciò per la difficoltà nella navigazione del fiume stesso, il quale è 
molto largo, e sabbioso. Il canale è indicato al di fuori della barra 
con segnali che accennano i scogli e le secche, e al di dentro con 
due linee di segnali neri, e bianchi, onde le navi lascino nell''en- 
trare i primi a destra ed i secondi a sinistra. — Per traversare 
questo fiume avanti la città non vi sono ponti di materiale, ma vi 
ha un ponte volante di legno sopra battelli della lunghezza di 2700 
piedi in 40 di larghezza che si smonta nell'autunno per ristabilirlo 
nella primavera, passandovisi nell'inverno sul ghiaccio. 

In conseguenza della sua vantaggiosa posizione gode Riga di 
un traffico estesissimo. La navigazione incessante, il gran movimento 
sulle sue riviere, per le vie, nelle botteghe, e ne’ magazzeni annun- 
ziano la grande attività del suo Commercio. Gl'inglesi e scozzesi 
sono quelli che vi esercitano il maggior traffico importandovi vini, 
birra, spezierie, sale, droghe, colontali, e stoffe di lana, seta e co- 
tone. I generi di esportazione sono i grani, legname da costruzione, 
cuoi, lino, canapa, pelli, ferro, sego, catrame, potassa, buoi e ca- 
valli; vi sono fabbriche riputatissime d'amido, di fiori artificiali, di 
carte da giuoco, di sapone, e raflinerìe di zuccari. Vi è anche una 
fabrica di ancore.per navi. Gli Arsenali sono vasti e provveduti di 
quanto è alla marinerìa necessario. . 

I legnami per alberi di bastimenti sono riconosciuti superiori a 
quelli di tutti gli altri paesi, e l'albero che ne fornisce i più grandi 
pezzi è il pino di Scozia. Il grano di lino per sementa vi è di qua 
lità superlativa, e la specie migliore è coltivata nella Russia bianca, 
csi chiama « druana rafitzer ». Il credito che all'estero gode il 
seme di lino che si esporta da Riga è tale che nei porti de' Stati 
vicini si contraffanno i barili di Riga, e sotto quella denominazione 
si esporta il grano dr lino per seminare. 

La Città di Riga ha per Inngo tempo appartenuto alla Svezia: 
Fu quindi Città Anseatica , ed i Russi l'occuparono nel 1710. So- 
stenne varj memorabili assedj contro i Russi, i Sassoni, i Polacchi, 
e nel 1812 contro i Francesi che incendiarono parte dei sobbor- 
ghi, i quali sonosi in seguito rialzati con magnificenza. Le larghe 
vie, i publici passeggi, i vasti magazzeni, gli edifiz) in pietra, la 
borsa, l’arsenale, l'ospedale della marinerìa, la Dogana, ed altri pu- 
blici e privati edifizj rendono questa città amena e piacevole. — 
La sua popolazione è di circa 60,000 abitanti, : . 

All'ingresso del piccolo golfo di Riga è la rimarchevole isola di 
OESEL che ha circa I, 22 di lunghezza e 10 di larghezza, ed è 
una delle più considerabili del Baltico, Conta 34,000 abitanti, la 
maggior parte abilissimi navigatori e palombari, Pel trattato di 
Nystadt del 1721 ne prese possesso la Russia essendogli stata ce- 
duta dalla Svezia colle vicine provincie. 

Arensburgo, città marittima ne è il capoluogo. Particolare è la 
sua fertilità. Le coste sono alte e frastagliate. In vicinanza evvi 
l'Isola di Maen, e non inolto distante l'Isola di Dago da cui la se- 
para il Sele — Sund. Dista 4 | dalla costa di Estonia, e 7 |. 
dalla costa di Curlandia. 


_—_—& 


LA NEVA 


Il lago Ladoga all’Est del golfo finlandese, è il maggiore 
dell'Europa avendo 53 leghe di lunghezza, e 30 di lar- 
ghezza. Molti fiumi portano le loro acque nel Ladoga, e 
da esso ha origine il fiume Neva il quale scorrendo al S. O. 
poi al N. O. dopo un corso di 14 leghe, all'estremità 
orientale del golfo di Finlandia, e vicino alla sua foce, 
bagna la città di Pietroburgo capitale dell'impero russo, 
la quale sorge sopra le due sponde, e su parecchie isole 
formate da questo fiume, alla distanza di sole 6 leghe dal 
mar Baltico. 
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La Neva è rapida e leggerissima e giunta a Pietroburgo 
ove ha da 300 a 400 tese di larghezza, si divide in due 
rami, cioè la grande Neva, e la piccola Neva. Queste due 
correnti suddividonsi in più braccia, e formano diverse 
isole. L'isola S. Pietroburgo, l'isola Basilio, e quelle degli 
Speziali, Kamenoi, Yelaghine cc., giacciono tra la grande 
Neva; mentre l’isoletta di Petrovskoi giace nella piccola 
Neva. Un fievole braccio di essa, il Tchernoi-Ret-ch-Ké, 
determina inoltre l'isola Godolai. La Neva ed il lago La- 
doga col mezzo de’loro affluenti, e coll’aiuto di canali naviga- 
bili che partono da Pietroburgo sono posti in comunicazione 
con diverse provincie dell’impero. E° perciò che questa Ca- 
pitale col mezzo della Neva e di parecchi canali pe’quali 
si entra in altri fiumi, e si perviene ad altri laghi, comu- 
nica col Mar-Nero, coll’Azoff, coll’Eusino, col Caspio, e 
col Marbianco. Sulla Neva , presso Pietroburgo, vi sono 
156 ponti, 12 de'quali di getto, 31 di granito, parecchi 
di ferro o sospesi, ed altri di legno. Quivi pure è un 
cantiere nel quale costruisconsi galeotte, bombarde, canno- 
niere, e pontoni; un bacino chiamato porto delle Galere, 
dove stanziano i piccoli bastimenti della marina imperiale, 
e presso al quale è il lazzaretto; ed i cantieri da costrn- 
zione per otto, o dieci vascelli che trovansi vicino all'Am- 
miragliato. 

La Neva si gela per 5 mesi, da Novembre ad Aprile 
ed i ghiacci vi prendono una grossezza, ed una solidità 
sorprendente. La sua profondità è varia, ed i bastimenti 
che pescano più di otto piedi d’acqua devono alibarsi a 
Cronstadt, a motivo dei banchi di sabbia che ostruiscono 
a Pietroburgo il fiume, motivo per cui i vascelli da guerra 
che escono dall’arsenale della Capitale Russa, si avviano 
vacanti verso Cronstadt, ove vengono armati ed attrezzati 
nel porto di mezzo. 

Cronstadt è considerato perciò come il vero porto di 
Pietroburgo, ed ivi allegiscono tntte le grandi navi mer- 
cantili. E questo il motivo per cui è stata fortificata in 
modo da rendere importante la sua posizione, ed in guisa 
da poter difendere l'entrata nella Neva. Fra le batterie della 
Città di Cronstadt nell'isola di questo nome, e quelle del 
forte di Cronslot inalzato sopra un banco di sabbia ad un 
miglio di distanza da Cronstadt, ed adiacente alla costa, 
uon esiste che un canale ben ristretto per il quale devono 
passare tutti ì Navigli che vogliono entrare nel fiume, co- 
sicchè l'ingresso della Neva è difeso dalle fortificazioni di 
sronstadi e di Cronslot Je quali trovansi fra loro alla di- 
stanza di un tiro di cannone, e men di due leghe lungi 
dal continente. 
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PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA 28 Marzo — S. Fortunato pad. Lombardo per Roma, 
d S. Anna pad. Gombardi id, 

S. Martino pad. Berti id. 

S. Francesco cap. Rosa per Civitav. 

S. Francesco cap. Antolì id. 

S. Bartolomeo cap. Guarcha id. 
Carmelito cap. Matteo id. 

S. Francesco di Assisi cap. Bas id. 


III] 
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PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
1 Aprile 1854. 
S. Giuliano pad. Balena da Trieste con formentone. 
Progresso pad. Scalisciani id. con fava. 
S. Nicola pad. Rognini da Segna con legna da fuoco. 
B. Marietta pad. Mescolin da Fiume con granaglie. 
S. Elmo pad. Succi da Trieste id. 
2 detto 


Ragionevole pad. Sigante da Porto Re con carbone. 
S. Antonio pad. Cerielli da Fiume con grano. 

3 detto 
Andreanna pad. Agostinelli da Berna con merci. 
Nome di Maria pad. Moroni da Lignano con legname. 
Savino pad. Murri da Pola con legna da fuoco. 
Buona Fortuna pad. Cecchi da Trieste con fava. 
Messina cap. Nicolicb dalla Grecia con merci. 

5 detto 
Lepre pad. Famarra da Trieste con fava e formentone. 
Vanto pad. Bachich da Porto Re con carbone. 
Stella del Mare cap. Meschini da Marsiglia e Grottamare con 

merci, . 


ULTIME PARTENZE 

4 Aprile 
S. Giuliano pad. Balena per Fano con formentone. 

2 detto 
Iride pad. Bisotti per Venezia con merci. 

3 detto 
Italia cap. Maddalena per Marsiglia id. 
G. Scnigalliese pad. Senigalliesi per Segna vnoto, 
Raffaele cap. Biagini per Roma con merci. 
Messina cap. Nicolich per Trieste id. 
Bianca cap. Giacchetti per Roma id. 

5 detto 
Industria pad. Patrignani per Pola con arena. 
Nome di Maria pad. Moroni per Senigallia vuoto. 
Raffaele cap. Biagini per Roma con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
2 Aprile 
ARRIVI — Caterina cap. Bedetti da Trieste con merci, 
Felice cap. Roman da Neucastle con carb. foss. 
Elba (vap.) cap. Castellano da Napoli con merci, 
PARTENZE — Pirgo pad. Franchini per Livorno con legname. 
Cristina pad. Colonna per Genova con carb. e ferro, 
Fama cap. Spolander per Torre vecchia vac. 
3 detto 
ARRIVI — Volto Santo cap. Vassalle da Porto Ercole, ferraccie 
Assunta cap. Dopont da Sorrento con agrumi, 
Cometa cap. Glidò da Genova vac. 

Presidente cap. Niceman da Liverpool con merci, 
PARTENZE — Errichetta cap. Mausa per Terracina vae. 
Mongibello (vap.) cap. Ferrari per Napoli con merci. 

detto 
ARRIVI — N. S. delle Grazie pad. Balsamo da Sorrento con agr: 
Calabrese (vap.) cap. Caffiero da Marsiglia con merci, 
Ellesponto (vap.) cap. Caboufigue da Napoli id. 
Pitheas cap. Quize da Orano con orzo. 
S. Andrea pad, Franchini da Terracina con formaggio. 
S. Antonio pad. Ferro da Fiumicino vac. 
Concezione pad, Cartagliola id. id. 
Anatole (vap.) cap. Fasses da Livorno con merci. 
Augusto cap. Roruchin da Marsiglia id. 
PARTENZE — Pellicano pad. Paoli per Corneto vac. 
Società pad. Cardoni per Roma con ferro, 
Teresa pad. Di Giovanni id. con merci, 
Caterina cap. Bedetti per Livorno id. 
Francesca cap. Antola per Villanova con doghe, 
PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
2 e 3 Aprile 
ARRIVI — Apollo pad. Padovani da Civ, con salnitrone ed altro. 
Baltico pad. Biga da Lavagna con lavagne. 
Tesso pad. Castellano da Sorrento con agrumi, 
Leopoldo IT. cap. Sacco da Civitavecchia con sale. 
S. Giuseppe pad. Melicchia id. con terra, 1 
S. Antonio pad. Cafarena da Livorno con ferraccio. 
Aniene pad. Cotogno da Lavagna con lavagne. 
Errico pad. Bergamini da Livorno con grano, 
4 detto 
S. Giuseppe pad, P. Rossi da Livorno con grano ed altro. 
Tevere pad. B. Dellovo da Civitavecchia con sale. 
ò detto 
Aurora pad. Ancillotti da Livorno con grano, 
S Giovanni pad, Cervelli id. id. 
Filippo pad. Ferri id. con ferro. 
Mad. di Montenero pad. Cotanzaro id. con pozz. 
Grazia, pad. Dileva da Sorrento con agrumi. 
Cristina pad. Colouna da Civitavecchia con ferro, 
5 detto 
ARRIVI — Tevere pad. Dell’Ovo da Civitavecchia con sale. 
S. Filomena pad. Ghilarducci da Viareggio con ferraccio, 
Oerseverante cap. Savini da Terracina con cereali. 
S. Francesco pad. Tomei da Livorno con grano. 
M. della Guardia pad, Guidi da Carrara con marmi. 
Tevere (vap.) cap. Esposito da Napoli con passeg. 
6 detto 
Società pad. Cardoni da Civitavecchia con ferro. 
Maria del Carmine pad. Tedesco da Palermo con alici ed altro. 
S. Teresa pad. De Giovanni da Civitav. con zuccaro, 
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S, Luigi pad. Lietri Antonio per Civitavecchia con Pozzolana. 
Concezione pad. Ponzi Martino per Livorno id, 

Walter Scott. pad. Bytir Giuseppe id. id. 

S. Nicola pad. Davet id, id. . 

S. Fortunato pad. Daveti per Marsiglia id. 

Giulietta pad. Cipriani id. id, 

S. Filomena pad. Guidi id. id. 

Diana pad. Rani id. id, — l 

Concetta Caterina pad, Vicari per Civitavecchia vacante. 


Cnmienz fornai 


BOLLETTINO COMMERCIALE PIAZZE ESTERE 


PREDE — Parigi 30 Marzo — I Stati Uniti non per- 
metteranno lettere di marca. Il governo francese rinuncia 
a suoi diritti di Potenza belligerante, fuorchè per il con- 
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trabando di articoli di guerra, e la violazione del blocco, 
non verranno rilasciate lettere di marco. Le navi russe de- 
vono salpare dai porti francesi entro sci settimane, e libe- 
ramente potranno ripatriare. 

Londra 25 Marzo — Sulla domanda se le- mercanzie 
Russe trasportate per terra fino ai Porti Prussiani e ivi 
caricate sopra navi inglesi o neutrali sarebbero esposte a 
a sequestro e confisca, Lord Clarendon risponde che la que- 
stione deve essere decisa secondo che le mercanzie appar- 
tenessero a certi proprietari, e fossero per conto di certi 
negozianti, e in destinazione per certi luoghi, e non se- 
condo la loro origine, 0 il lor modo di trasporto, circo- 
stanze che nella maggior parte dei casi, sono senza reale 
importanza. Queste merci qualunque sia il loro destino non 
saranno di buona presa se sono caricate a conto di Neu- 
trali, o divenute realmente loro proprietà. Se appartengono 
al nemico qualunque fosse il loro destino, e quando pure 
venissero da un porto neutrale con Bandiera Neutrale sa- 
ranno di buona presa. Se sono a conto di un inglese sa- 
ranno confiscate quando fosse provato che direttamente sono 
state comprate dal nemico. Poco importerà il luogo dove 
la mercanzia sarà presa o la sua origine; e se la sua pro- 
prietà è stata di buona fede trasferita ad un Neutrale. Se 
essa è stata comprata sopra un mercato neutrale questa 
mercanzia non.sarà soggetta ad essere confiscata, benchè 
sia venuta dal Paese nemico sul mercato neutrale. Queste 
circostanze a ragione sospette giustificheranno il sequestro 
quantunque la mercanzia sia resa e non confiscata, e in 
certe circostanze si crederà probabilmente dover esser cat- 
turate le merci Russe anche quando non fossero in un caso 
che si dovessero dichiarare di buona presa. 

CEREALI —- Odessa 17 Marzo — Il nostro ceto mer- 
eantile è in ispavento per l’ ordine venuto da Pietroburgo 
di far disbarcare tutti i grani caricati che si trovano in 
porto o nella rada. I navigli prooti alla partenza in num. 
80 circa cercarono di porsi al più presto possibile al 
largo. l 

Livorno 4 Aprile — Granoni, in calma a lire 19 il 
sacco. Grani duri meschiglie azotf' da lib. 172, lire 253, 
teneri Marianopoli lib. 173. lire 27 a 273, Polonia lib. 165 
lire 243, e Egitto lire 20. a 21. Deposito sacca 518,000. 

Marsiglia 4 Aprile Nuovi aumenti nei Grani di 


CIVITAVECCITA -- 6 Aprile, 
Grano nostrale se. 17 a 18 rub. 
» estero se, 17. 


TERRACINA — 6 Aprile. 

Grano se, 18_R. 

Granturco se, 17. a 18, id. 

Favetta sc, 11 R. 

Olio d'Oliva B. 43 a 48 Il boe. 

Carbone a Badino B 5) Somella 

Biada se. 7. a 7, 10 rub. 5. q. 
ANCONA — 5 Aprile. 

Pasta lavorata 1 q sc. #1, 100. 

Fagioli se, 15, 501 itubbio, 

lormentone solto mante se. ‘13, 25 il R. 

» Ibraila se. 13, id. 

Grano indigeno se f6. id, 

id. Galatz Se. 15 50 id 

Favino di Egitto Se, 11. 75 id. 
RAVENNA — 2 Aprile. » 


Grano se. 9. a 10. il sacco di 1, 410 R. » . A i 

Formentone se. 7. 80, a 8_ il Sacco, » Alessandria sc. 14. 60 id 
Spirito da 31 gr. sc. 16, 70 lib. 100, » meschiglia estera sc.16, a 16,50 id. 
Riso cima sc, 3. 80. id. î » Meschiglia nost. 1. q. sc. 17. id. 
» corpo con cima se, 3.20 id. » Odessa sc. 16. 30 id. 


Risone sc 6. 20. » 
Vino se. 3, 5) a 4, il barile di I, 166. 
Canepa se. 4. 60. a 3. 

RERRARA — 2 Aprile 
Grano se. Ma 37 moggio di L14600 1. 
Granone se, 25 a 29 id. 
Riso 2. q. sc,3. 19 L, 100, F. 
Id, Fiorettone 1,8 sorte sc. 3, 40, 
Avena se, 10, il moggio. 


ROMA 7 Aprile — Prezzi per vendite all'in- 
gresso a pronto contante. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi BR. 55 a 74 le L. 10. 

Vacche B. 55 a 62 id, 

Vitelle campareccie B, 65 a 89. id. 
Majali baj. 48 a 55 id. 

CEREALI 

Biada nuova 1.{. sc. 7. 50 R.50. rase. 
» 2 (. SC. 7.20 id. 

Farinella di granone sc. 2. 70. L.100. 
Farro sc. 3. 60 id. 
Ceci sc. 21, 60. rub. I. 720, 
Lenticchia sc. 21. 60, 
Favine sc. 16, 75, 
Fagiuoli se, 21, 60 a 22. 30. 
Grano ten. n. nost. 1, q. se, 17.50. a 18,20 R. 
» [4 2 q. sc. 16. 78 id. 
Marianopoli se. 16, 60 a 17. id. 
Polonia 1. q. sc. 16. a 16. 30 id 


Teverina sc. 17. sec. q. id. 
» Taganrog sc. 17. 45. 
Granturco nostrale sc. 17, id. 
» estero se. 16. id. 
Riso 2. q. merc. sc. 4, 40 le 100 L. G. 
» 1. g. sc. 4. 60 id. 
» 3. q. sc, 4, 30 id. 


COLONIALI 


circa 13 a 2. franchi a séguito della chiusura del Da- 
nubio, e della discarica de’ navigli di granaglie in Odessa. 
Per i Polonia 123,120 siamo da 38. 50, a 40 franchi, e 
così in proporzione per le altre sorta. 

COLONIALI — Marsiglia 4 Aprile — Zuccari pilès 
fr. 36. 50. a 36. 75. — Nei Caffè vi è sempre corrente 
vendita a prezzi senza ribasso. L'incanto in Rotterdam 
ebbe luogo pe’ Caffè Java con diminuzione di 1. a 3. c. 
dalla tassazione. Le qualità mezzane furono le più sostenute. 

BORSE 
Parigi 4 Aprile 


Rendita 4 1}? per 010 cont. . Fr. 88 — Chiusura , . Fr. 88 90 
3 00 contante . . ....» 61 10 w É i 62 45 
Vienna 3 Aprile 
Obbl. 500... F. 84 38° Prest. Lomb. Ven.. . F. 99 — 
Londra 38m... 4 13 48 Agio argento. da 20 car, 37 — 

Genova 4 Aprile 
Certif. Rothschild 5 00, 72 12 | Cambj - Roma 30 g. . «478 — 
Prestito romano . . » 77 — Parigi 30 g. . + » 99 910 


Livorno 4 Aprile 


Roma 30 g. . .. °° 574 — Parigi 30°g... .., 119 1 
Ancona ,, . ...» 574 — | Londra ,, si RE A Hg 
Roma A Aprile 7 Aprile 
Ancona 80 gi. +60... 0, 99 50 — 99 30 
Augusta 90 gi... 0.0.0 51 80 tenori 52 — 
Bologna 30 g. . 0000» 99 50 —— 99 50 
Firenze nos +... e e CI i —, 17 36 
Genova c.c e di en e na » 20 60 nni 20 60 
Lione 90 gi. L06060. +60 n 20 50 tene] 20 ‘48 
Livorno 30 gi... +. 17 17 — 17 16 
Londra 90 gi»... 2 509 50 ——— 510 50 
Marsiglia von è. 0.000.064 0000» 20 50 —__ 20 48 
Milano met. 30 gi... 17 21 _— 17 21 
Napoli saio ca na do ti LAS 00 gg 90690. —_ gdo 20 
Parigi 90 gio Lo LlLLae e0 20 53 __ 20 50 
Trieste 4 gs. da ee «0.» 368 85 —_ 36 88 
Venezia met. 30 gi... wo 7 IS — 17 13 
Vienna 90 gi 0.060... 86° 85 —— 96 85 
Liffetti publici. — Consolidato romano 5 00 
god. 1, sem. 1854, . . +... . se. 88 50 —_ 88 40 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0)0 god. 2 tri- 
mestre 1854, Sa Ria rane LR i II _ 95. 60 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem.1854 
Azioni di se, 200... 0...» 245 — — 245 — 
Societa romana delle miniere di ferro , inte- 
ressi 5 0 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 
Azioni di sc, 100... +0... 0.0. n 8775 —__ 8825 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se. 100... +++ 39 100 — |< — 100 — 
Marittime e fluviali. Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di sc. 300, per 1j10 
DARiatO ee 0a 78 — — 78 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di sc. 500 
per ijl0 pagato . . «0.0.» 125 — —_ 125 — 


» Olanda dop. raff. se. 8 id. 
» 3. qual. sc. 7. 33 id. 
» 2. q. sc 7. 753 id. 
» Vergeois nat, sc, 6. id. 
» Santos biondo se. 6, 25 id. 
Caccao maragnone sé. 6. 90 a 7. 20 id, 
GENERI DIVERSI 
Lana di concia macellata se. 17. 25 id. 
» montagnola se. 17, 50. 
» di pelli secche sc. 13 50. 
Fieno Sc. 8, 75 a 9 la Bar. daziata. 
»_ al dettaglio B, 95 Soma. ‘ 
Fichi mondi sc. 15, cantaro. 
Sommacco sc, 3. a 3, 20, 
Vallonea 3. q. se. 15 50, il milliaro. 
» 1. q. sc. 22. 
METALLI 
Piombo in pani sc. £. 60, le 100 Tib. 
Stagno in verghe sc. 24. 80 id. 
OLII E GRASSI 
Sevo colato sc. 7. 30, le 100 I, 
Olio fino B. 45. il boc, 
» comune mercant. B. 43 id. 
» lavato B. 39. a 34 id. 
PELLAMI 
Suola salata sc. 17 lib, 100 
» macel. in vall, sc, 18, id. 
SALUMI 
Aringhe sc. 8. a 10. 
Salacche inglesi sc. 18 a 19. 
Baccalà Labrador sc. 3, 20. 
Alici di Milazzo sc. 17. a 18. 
» di Porto d’Anzio sc. 13. a 14. 
VINI E SPIRITI 


Fagioli bianchi se, 33, 

Olio d'oliva fino se. 14, a 11, 15. L. 100 F, 

Canepa se. 5, 30 a 6. 50, 

Vino nero se, 3. 20, a 5, il mastello. 

LUGO 1 Aprile. . 
Canepa sc. 5. 20. a 5. 89, lib. 100, 
Gargiolo alla 
» 2, q. sc. 8. 50. id. 
° Corda coda di cavallo sc. 7, id. 

» maratello sc, 6. 75. id, 

‘n Tamburre se 5. 20 id, 

‘» merlino 2: q. sc 4. 29, id, 


Bolognese 1, q. sc. 9. 50, id. 


Caffè SL Jago sc. 14. 75 le L. 100 


» 
» 
» 
» 
db 
«» 


Avana e Guajra sc. 13, a 13. 50, id. 
Porto Ricco 1.q. se. 14. a 15 id. 
Java fino sc. 15. id. 

» Mezzano se, 13. 50 id. 

Rio lavato sc. 13 75 id. 

S. Domingo sc. 12. 50. id. 


Garofanato sc. 12 25 id. 
Pepe forte sc. 8. 85. id. 
Zuccaro Avana bianco sc. 7. 10, id. 


» 
» 
» 


biondo in saechi sc. 7. 15. id. 
in fecci se. 7.120 a 7. 30 id. 
di Francia 1 q. sc. 7. 80 id, 
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Spirito di Vino di Spagna sc. 52 la soma. 
» di legumi sc. 48 id. 

Vino andante sc, 70, a 80, la b. daziata. 
» delle Marche sc. 89 60. 
» de'Castelli sc. 98. 


Agio sulla moneta d'argento sc. 7. 65 
» sùi Scudi interi . . . » 7. 95 
» » pezzi da 8. franchi » 10. 20 


Il Direttore' Responsabile 


Fi PIORTUI 


1854 — Anno IT° N° 1. 


n OR Sn 


pierre = prece reena 


Sabato 15 Aprile 


La Direzione degli Annali è nel- 
l' officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


* 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
PAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Tl sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al cam. 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
DE » i quali ta umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 30 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 


In materia di arbitraggio forzoso, se le parti hanno 
prorogato più volte l'autorità degli arbitri, e rimane 
costatato che essi non abbiano avuto il tempo ne- 
cessario all'emanazione del todo, può il tribunale 
di commercio, sulla domanda di una parte, e non 
ostante la opposizione dell'altra, accordare una pro- 
roga nuova ? 

Ecco una sentenza del tribunale di commercio 
di Parigi, 18 Marzo 1884. 

« Attesochè trattasi di controversia in proposito 
di una società commerciale »; 

« Che non solo tali quistioni debbono essere giu- 
dicate per diritto dagli arbitri, ma lo devono pur 
esser nel caso per convenzione delle parti » 

« Che per conseguenza un tribunale arbitramen- 
tale era stato costi uito fin dal dì 18 Luglio 1831 » 

« Che nell'epoca del 4 Marzo 1832 il sig. Savoye 
è stato eletto senza opposizione alcuna per parte 
degli eredi Pouchiu in rimpiazzo del signor Buhoarg, 
dimissionario » 

« Che sembrò allora cosa utile al nuovo tribunale 
il riandare sulla contabilità, e le seritture della so- 
cietà, sentenza che fu pronunciata sulla domanda 
dei medesimi eredi Pouchin ». 

« Che per il lasso di tempo necessario per la 
confezione dei libri nuovi, è stato pure necessario 
il prorogare successivamente le facoltà date agli ar- 
bitri, e che al di 28 Ottobre 1831 fu accordata di 
consenso reciproco delle parti una nuova proroga 
fino al giorno 31 Gennaro 1834 » 

« Attesochè non ha avuto più luogo proroga for- 
male, sebbene Fassard 1 abbia domandata prima 
all'amichevole, e quindi con citazione in data 15 
Febraro » 

« Che gli credi Pouchin hanno ricusato, e ricu- 
sano di acconsentire a questa proroga, pretendendo 
non abbia luogo. perchè le facoltà degli arbitri sono 
di già spirate, e ciò che non esiste, non è suscet- 
tibile di proroga ». 


« Altesochè peraltro nel giorno 5 Decembre de- 
corso, gli credi Pouchin medesimi hanno diman- 
dato al tribunale arbitramentale una proroga di tre 
mesi, per continuare | esame delle scritture, e dei 
documenti che servono di base e di appoggio alle 
scritture medesime ». 

« Che mentre domandavano questa dilazione, e 
sapevano ad un tempo ehe le facoltà date agli ar- 
itri spiravano col successivo Gennajo, hanno con 
quella domanda confessato, e riconosciuto che Lul 
lima proroga accordata, non cera bastevole a finire 
la lite, cd hanno implicitamente acconsentito che le 
facoltà degli arbitri, già in funzione riguardo all’oget- 
to, venissero almeno prorogate fino all’epoca indi- 
cata; giacchè quegli che vuole il fine, deve volere 
i mezzi per ottenerlo. 

« Attesochè il terzo arbitro incaricato di deci- 
dere sopra questo incidente, ha accordato tempo 
fino al:2 di Marzo per eseguire il sud. esame », 

« Che pertanto al momento della presente do- 
manda per la proroga delle facoltà degli arbitri, tali 
facoltà non potrebbero considerarsi spirate, 

« Attesochè d'altronde gl’ incidenti, che hanno 
ritardato fino -a «uesto giorno, sono stali promossi 
in parte dagli credi Pouchin, i quali hanno più volte 
richiesto dilazioni per verificare le scritture. 

« Che se le proroghe andavano decorrendo a mal- 
grado delle incidenti promossi da una delle parti, 
sarebbe sempre in potere di questa, V impedire ai 
giudici arbitri il pronunciare la sentenza nel termine 
stabilito ». 

« Attesochè i lavori preparatori sono termi- 
nati ». 

« Che i giudici arbitri, che sono in funzione per 
la cosa di cui si tratta, sono in grado di pronun- 
ciare la loro sentenza arbitramentale ». 

« Che nel presente fattispecie , la giurisdizione 
arbitramentale è forzata ». 

« Che sc fosse duopo eleggere nuovi giudici ar- 
bitri, questi sarebbero obligati a ricominciare l'istru- 
zione, e l'esame di tutto l'affare, il che produr- 
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rebbe gran perdita di tempo, e spese considerevoli 
. in danno delle parti. 
« IH tribunale, senza fermarsi sulle eccezzioni pro- 
poste dagli eredi Pouchin, proroga ec. 


NAVI NEUTRALI. 


L'Oesterreichische Correspondenz reca: I documenti, coi 
quali i Governi inglese e francese rendono manifeste, in 
appendice alle dichiarazioni di guerra contro la Russia, le 
norme che avranno ad osservarsi circa il commercio neu- 
trale sono una bella ed evidentissima prova, che lo spirito 
di civilizzazione ed umanità che domina il nostro secolo 
nov mancò d'influire consentaneamente nella sfera dell’an- 
tica pratica del diritto marittimo. U diritto di visita rimarrà 
in generale in vigore; riguardo le navi neutrali dichiara- 
rono però i due Governi che abbia a seguir la confisca 
soltanto quando queste portano contrabbando di guerra, o 
quando per loro mezzo viene mantenuta la comunicazione 
di dispacci col nemico, Così venne adottata la massima: 
Nave franca, proprietà franca c ove si calcoli che in an- 
teriori decennii, c segnatamente in Inghilterra, si ricusava 
di riconoscerla, si dovrà definire Ta menzionata risoluzione 
dell'Inghilterra un aggradevolissimo progresso, sebbene in 
essa sia espresso che Sua Maestà soltanto per adesso è 
pronta a rinunziare ad una parte dei diritti che giusta 
il diritto internazionale le spettano come parte belligerante. 
Le due Potenze concessero inoltre, che la proprietà neu- 
trale venga rispettata anche trovandosi a bordo di navi ne- 
miche. Di essenziale significanza è la norma con cui l’idea 
del blocco viene ridotta ai ristretti e soli giusti confini, e 
giusta la quale il blocco potrà considerarsi esistente di fatto 
e di diritto, quando sarà impreso con snfficienti forze. ln 
tempi anteriori venivano dichiarati in istato di blocco estesi 
tratti di costa, anche se non verano accumulate le forze 
necessarie onde dare a quella dichiarazione il corrispon- 
dente vigore. Con ciò però veniva inciampato e veramente 
minacciato il commercio neutrale, mentre ora gli è con- 
cesso di muoversi con successo entro limiti regolari. Il Go- 
verno britanno fece altro atto lodevole rinunziando al di- 
ritto di rilasciare patenti di corseggiare per l’equipaggia- 
mento d’ incrociatori privati. 


NOTIZIE MARITTIME 
nta i Ca I 

Metelino 28 Marzo — La città di Aivali fu sottopo- 
sta a dieci giorni di contumacia, che spirarono la mattina 
del 24 andante, a motivo che un legno pirata montato da 
quindici individui bene armati assalì di notte nel porto una 
bombarda ottomana derubandola di 4060 piastre e di vari 
altri effetti. Per mala ventura nissun naviglio da guerra eu- 
ropeo comparisce in queste parti ove sì spesso succedono si- 
mili casi. 

Il piroscafo della società delle Messaggerie francesi Zgy- 
ptus si era investito nella notte del 2‘) corrente sul capo Cor- 
bò di questa isola, ma in seguito al pronto e valido soccorso 
avuto dal piroscafo del Lloyd Austr. Stambul commandato 
dal cap Remedelli fu scagliato la mattina del 22 senza gravi 
danni: dovè peraltro far getto di una porzione di merci ordi- 
narie e 500 colli mal condizionati furono trasbordati sopra 
varie barche, 

Cipro 17 Marzo — Si è naufragata presso Cerines in 
ponente della nostra isola il Drig. frane, Le Brave cap. Ro- 
quette da qui per Livorno con orzo e vino. Naviglio e carico 
sono affatto perduti, ed un marinajo si è annegato: gli at- 
trezzi e catene furono salvate. 

Genova 3 Aprile — Avviso ai naviganti. Da indagini 
festè praticate per disposizione di questo Ministero nel 
passaggio tra Porto Cervo ed il hanco di questo nome 
(costa settentrionale dell’isola di Sardegna) si ebbero a ri- 
conoscere scogli infra acqua non indicati nelle carte idro- 
grafiche, i quali per la loro giacitura e per la probabilità 
che sieno parte di seccagna rendono pericoloso il transito dei 
bastimenti di qualunque portata in quel passo. Di ciò si 
reudono avvertiti i navigatori nella riserva di publicare il 
risultato delle ulteriori recognizioni che saranno imprese 
nella prossima estiva stagione. 

Portsmouth 22 Marzo — Il Comet cap. Smith da Sunder- 
land per Venezia, giunto qui jeri con danni, avendo investito, 


prese fuoco oggi a Spithead, ma venne subito assistito e 
rimorchiato in porto ove comincerà a scaricare per ripararsi. 


AVVISO Al NAVIGANTI 


Fari delle Coste della Spagna, 


Pel Ministero di Marina, comunicate per mezzo del Giornale il 
Fomento, e per sua cognizione si sonò ricevute in questa Direzione 
notizie relative alla situazione dei due nuovi Fari costruiti nelle 
coste della Penisola Spagnuola dal Corpo degli Ingegneri delle 
Strade, Canali e Porti, sopra le quali si sono redatti i seguenti 
annunzi. 


OCEANO ATLANTICO SETTENTRIONALE 
Cosre peLLa GaLizia (Provincia della Corogna) 
Faro del Capo Corrobedo. 


Dal giorno 20 di Febbraio prossimo illuminerà tutte le notti 
dal tramonto allo spuntar del sole un nuovo Faro stabilito nella 
punta più sporgente del Capo di Correbedo — Questo Faro e si- 
tuato nella 

latitudine di 42° 3 38” N., e nella 

longit. di 2 52 32 O, dell'Osservatorio della Marina di San 
Ferdinando. 

Il suo apparecchio è del terzo ordine catadriottico, gran modello, 
di luce naturale fissa. 

Questo si trova elevato sul livello del mare 312 metri (112 piedi) 
e produce una tangente di 116 miglia; ma potrà distinguersi a 
maggiore o minore distanza, secondo lo stato dell'atmosfera e l'ele- 
vazioue dell’ osser vatore, 


Faro di Capo Prior, 


Dal giorno 1,° di Marzo prossimo illuminerà tutte le notti dal 
tramonto allo spuntar del sole, un nuovo Faro stabilito nella falda N. 
del Capo Prior. Questo Faro è situato nella 

latitudine di 43° 38' 40” N., e nella 

longit. di 2 6 52 O. dell’Osservatorio della Marina di San 
Ferdinando. 

Il suo apparecchio è del terzo ordine catadriottico gran modello, 
di luee fissa. — La elevazione del risplendore sopra il livello del 
mare è di 196,5 metri (489,87 piedi), producendo una tangente 
di 24 miglia, quantunque la veduta della luce sarà di 15 prossima- 
mente, secondo In stato dell'atmosfera per 1 elevazione dell'osser- 
valore. 


MAR MEDITERRANEO, ISOLA VERDE 


Si è pure ricevuto in questa Direzione una comunicazione del 
Comandante di Marina della provincia di Algesiras, partecipando, 
che Vassociazione dei marini di quella capitale, che ha stabilito 
un Faro nell’Zsola Verde per indicare di notte l'ingresso del porto 
a qualunque classe di bastimenti per evitare la confusione che 
possa offrire con i lumi della città, accordò che i cristalli del rife- 
rito Faro siano cerdi e di luce fissa, come lo era prima quello che 
si mise in uso dal 1° di Settembre del 1853. 

Madrid 18 Febraro 1854. 


Giongio Lasso DeLra Veea. 


LE one 


DEL MAR NERO 
E vi SUOL PRINGEPALE PORTI 


SEBASTOPOLI E ODESSA 


Il Mar Nero, o Eusino si unisce per lo Stretto di Jeni-Kalè al 
Mar d'Azof, ed ha 250 leghe di Innghezza, e 58 leghe di larghezza, 
Le coste sono generalmente basse e sabbiose, meno la costa della 
Crimea che è quasi tutta scoscesa, Questo mare, generalmente pro; 
fondissimo, non racchiude isole, ecceltuate l'ITan-Adassì o Isola dei 
Serpenti, dipendente dalla Turchia, verso le bocche del Danubio, 
e l’isota Tendra appartenente alla Russia, verso le bocche del 
Duieper nel Golfo d'Odessa, la quale è separata dalla terra per un 
piccolissimo canale. Vi sono molti scogli e banchi di sabbia, e vi 
si sollevano delle tempeste momentanec, dei venti violentissimi, e 
delle nebbie foltissime, che lo rendono pericoloso. Però vi è esage- 
razione nei pericoli che si enumerano da alcuni, Egli è soggetto 
è vero a foltissime nebbie, ed alle correnti, oltre i venti e le tem- 
peste comuni a tutti i mari, ma le nebbie non vi regnano che in 
certe stagioni, e l'effetto delle correnti non è peggiore degli altri 
mari che non sono reputati così pericolosi. Turnefort, uno dei più 
esatti viaggiatori, diceva: « Egli non ha di nero che il nome; i 
» venti non vi soffiano con maggior furia, e gli oragani non vi sono 
» più spessi che negli altri mari ». La principal verità è che i 
marinai greci e turchi, avvezzi a non allontanarsi dalle coste, senza 
carte marine, senza ordigni nautici, facilmente vi naufragano, lo che 
gli accadrebbe in egual modo in qualsiasi altro mare fosse da essi 
così frequentato. 

I Russi però divenuti i dominatori di questo mare, divennero 
anche gli arbitri del commercio, e della navigazione di esso. Dopo 
gli Atemesi che davano grande importanza a questo commercio, i 
Genovesi ed i Veneziani stabilirono una sorta di dominazione ed 
una specie di monopolio nel commercio del Mar Nero; ma la presa 
di Costantinopoli fatta dai Turchi nel 1453 fu subito segulta dal- 
l'esclusione dei vascelli europei da quel mare, Questa esclusione 
durò più di 300 anni, finchè nel 1774 fu aperto il Mar Nero ai na- 
vigli russi, col trattato di Kainardgi. — Gli Austriaci ottennero lo 
stesso privilegio nel 1784, e col trattato d' Amiens fu egualmente ac- 
cordato alle navi inglesi, francesi e di altre bandiere. Finalmente 
con la convenzione del 1829 fra la Russia e la Turchia furono tolte 


tutte le restrizioni che restavano, ce sotto il rapporto commerciale il 
Mar Nero è oggi libero come il Mediterraneo. 

Ques'o mare và sogge’to ai ghiacci dall'Ottobre all’ Aprile. 

Dopo che i Russi ebbero conquistate delle provincie turche sulle 
coste del Mar Nero, non tardarono a stabilirvi dei Posti m litari, e 
commerciali, e dopo che ebbero fondato nel 1786 la città di Seba- 
stopoli sopra l'area d'un villaggio tartaro che chlamavasi Akhtiar, fon- 
darono nel 1792 la città di Odessa ove scorgevasi l’altro villaggio tar- 
taro Adgibey.— Queste due città, ed i loro respeltivi porti sortirono in 
mezzo secolo tale un aumento ed una progressione, tanto in riguardo 
alla popolazione, che relativamente al commercio , che eguaglia tut- 
tociò che |’ America settentrionale ha di più sorprendente, 

Sebastopoli che non era ab tato sul finire del secolo decorso 
che da pochi greci, è ora il primo porto militare della potenza 
russa, Sorge questa città ad anfiteatro sul fianco d'una montagna 
che forma un promontorio in mezzo a due baje. Le vie sono larghe 
e dirupate, e fe cise ad uno o due piani, pulite, e circondate da 
alberi fruttiferi. Gli stabilimenti marittimi e militari sono divisi 
dalla città e dispersi lungo le riviere, e sù calle. Per la sua situa- 
zione naturale, Sebastopali aduna in se tutti i vantaggi necessari] 
per un buon porto militare. La rada vien formata da un golfo, con 
un fondo di 7 a 10 tese, e riparata da tutti i venti, tranne quello 
dell'O. al suo ingresso. Offre questa rada quattro anse spaziosis- 
sime; l'ansa dell'artiglieria, quella del sud, quella dei vascelli, c 
l'altra della Carena; la seconda e la terza essendo i migliori porti 
militari del mondo, riparati da tutti i venti da ripe elevatissime; 
neil'ansa de' vascelli possono le navi da guerra più grosse rimanere 
in panna presso la sponda ; in faccia ad ogni nave o vascello, è 
un magazzino tagliato nella roccia dove stanno deposti gli armizi, 
e le monizioni, eccettuata l'artiglieria che resta sempre a bordo, 
L'ingresso della rada non ha che 400 tese di larghezza, ed e difeso 
da form dabili fortificazioni, ec da 800 pezzi di cannone, nonchè dai 
banchi di sabbia che ne rendono difficile ec pericoloso l'ingresso, 
Un fenomeno fisico accresce considerevolmente i vantaggi di questo 
porto, cd è che ogni giorno, tranne i tempi burrascosi, vi re- 
gna il vento d'Est dal levar del sole fino al mezzodì, e vien 
sostituito dal vento d'Ovest che soffia fino alla sera, di modo che può 
una flotta uscirne la mattina e rientrarvi la sera con la massima fa- 
cilità. Questo porto è divenuto il centro delle forze navali della Rus- 
sia, e vi risiedono oltre la popolazione, ben 15000 marinari, e 5000 
articri e costruttori. 

Odessa che per volere dell'imperatrice Caterina sorgeva net 1792, 
contava nel 1803 circa 7000 abitanti, nel 1814 ne aveva 35,000, cd 
ora credesi sorpassi i 60,000 — Il porto, formato artificialmente da 
due gran moli che s' avanzano ad una grande distanza nel mare può 
contenere 300 navigli. Ad una delle due estremità evvi la Cittadella, 
c all'altra il magnifico Lazzaretto. Le strade, le case, ed i publici 
stabilimenti sono custruiti sul gusto europeo. Odessa divenuto porto 
franco per mezzo di un Ukase nel 1817, ha esteso le sue relazioni 
con tulta l'Europa in modo gigantesco e la ricchezza del suo Com- 
mercio gittò l'allarme in modo fra i Commercianti della Capitale, 
che la franchigia accordatale dovette restringersi, e cangiarla in 
entrepòt reale soggetto a diverse formalità, 

Il grano ed ogni sorta di cercali ha formato per alcuni anni 
l'esclusivo commercio di questa città, ma ora vi si esportano in 
quantità considerevoli i legnami da costruzione, i cuoj, lc pelliccerie, 
il sevo, le canape, il lino, le lane, i cordami, le tele, il ferro, il ca- 
trame, la cera, il caviale, la potassa, il pesce secco, i cordami e vi 
si importa seta, metalli lavorati, zuecara, caffè, legni da tinta, vino, 
spezierie, stoffe di cotone, olio, stagno, carla, ed in generale tutti 
gli articoli di cui può aver bisogno l'interno della Russia, ma le 
esportazioni superano grandemente le importazioni, essendo la cifra 
annuale di quelle superiore più del doppio a queste. 


NUOVA MACCHINA IDRAULICA 


I Sigg. Giovanni Pittinio meccanico ha trovato una 
macchina idraulica, solida e galleggiante sul fiume, la 
quale riceve l'impulso dalla forza gratuita della corrente 
del fiume stesso, corrente che mette in moto le aste de- 
gli stantuffi delle pompe aspiranti, e occorrendo anche delle 
prementi. Ha di più trovato un nuovo metodo per assor- 
bire le acque, farle partire dal loro luogo di asciugamento, 
innalzarle e scaricarle al puuto designato senza nemmeno 
sentire il loro peso. Rivolti il Pittinio i suoi studii allo 
scopo di facilitare c ridurre a spese minori gli asciuga- 
menti delle paludi c stagni, gli riuscì di ritrovare questa 
Sorba Pittina la quale applicata ad una macchina a va- 
pore della forza di 10 cavalli, può estrarre la medesima 
quantità di acqua, e in pari tempo, di un'altra macchina 
a vapore della forza di 40 cavalli colle ruote idrauliche 
fino ad ora adoperate. Così con questo nuovo ed infallibile 
metodo egli spera di ottenere un risparmio di tre quarti 
di forza motrice. L'inventore ha costruito un modello , e 
gli esperimenti riuscirono di piena e generale soddisfa- 
zione. 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA — 4 Aprile — S. Filomena pad. Pardini per Roma. 
_ d, — Assunta pad. Chicchero id. 


_ 5 d. — Concezione pad. Giamini id. 
GRAVESEND — 31 Marzo — Augusta cap. Mordaini per Ancona, 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
10 Aprile 1851. 
D. Providenza pad. Pagliaro da Giulianuova con merci, 
Amalia pad. Burattini da Zara con orzo. 
G. Senigalliese pad, Senigalliesi da S. Ciorgio con legname, 
Iride pad. Mondaini id, id. 
11 detto 
Egiziano pad. Nisi da Sebenico con merci, 
S. Giuseppe cap. Furnier da Marsiglia e Grottamare con merci. 
La Rosa pad. Elia da Trieste con merci, 
Allegra cap. Candelari id. id. 
M. del Carmine pad. Bastia da Fano con iegna da fuoco. 
Maddalena pad. Sponza da Venezia con merci, 
Addolorata pad. Scioretta da Rodi con agrumi. 
Amico Leale cap. Valmaggi da Lesina con vallonea. 
ULTIME PARTENZE 
8 Aprile 
Savino pad. Murri per Pola con sabbia. 
Wagram pad. Cortesi per Segna vuoto. 
Corinna pad. Angelucci id, id. 
Fortunato pad. Grandi per Carlabago con merci. 
10 detto 
Dante cap. Ferrari per New-Vork. 
S. Elmo pad, Sueci per Grottamare vuoto, 
A. Lodovico cap. Mrak per Trieste con merci. 
11 detto 
Lepre pad. Zamarra per Trieste vuoto. 
S. Antonio pad, Cerielli per Fiume con mattoni. 
‘ D, Providenza pad, Elia per Trieste con merci. 
Pacifico pad. Sponza per Venezia id. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11 Aprile 
ARRIVI — Langdoc (vap.) cap. Caillot da Marsiglia con merci. 
Vessuvio (vap.) Cusmano da Napoli id. 
Partenope (vap.) cap. Palermo da Marsiglia id. 
N. S. del Soccorso pad. Pignatelli da Palermo con vino. 
PARTENZE — Felice cap. Roman per Torre Vecchia vac. 
Calliope pad, Albani per Roma con carbon fossile. 
Corneta cap. Lado per Barcellona con carbon di legno. 
12 detto ; 
ARRIVI — Filippo Augusto (vap.) cap. Michel da Mars, con meréi, 
Genio pad. Guarnieri da Roma vac, i 
Aniene pad. Cotogno id. id. 
PARTENZE — Augusto pad. Sacco per Roma con favine. 
Filantropo pad. Sernia id, id, 
M. Antonietta cap. Mazza per Malaga con carbone. 
Colombo pad. Schiaffino id. per Genova con doghe. 
ARRIVI — Aurora pad. Berti tosc. da Cette con vino, 
PARTENZE — S. Filippo pad. Dilietri per Campodimare vuoto, 
Teti pad. Falzi per Corneto id, 
S. Andrea pad. Franchini per Livorno con formaggi. 
Amore pad, Rey Spagnolo per Vinaros con doghe. 
Luigi Augusto pad. Biagini sardo per Malaga con carbone, 


PORTO -CANALE DI FIUMICINO 
8 Aprile 
ARRIVI — Zeffiro pad. Fasinari da C. Vecchia con carb. foss. 

Fortunato pad. Caterini id. con sale. 

Tevere (sap) cap. Esposito da Napoli con stearina, 

Addolorata paa, Gentili da Livorno con granturco, 

Carlo IL pad. Lancella da Civit. con carb, fossile ed altro. 
10 detto 

S. Adelaide pad. Jannitti da Civ. con carbon fossile ed altro, 
12 detto 

S Gregorio pad. Petriconi da Civitavecchia con sale. 

Pante cap. Ricci id. con riso ed altro. 

Assenta pad. Ciechero da Genova con colon. 

Tevere (vap.) pad. Esposito da Napoli vac. 

Aurora IT. pad. Scotto da Civitavecchia con sale. 

Calliope pad. Albani id, con merci. 

Costante cap Di Macco da Fallonica con ferraccio, 

Augusto pad. Sacco da Civitavecchia con farina, 

Filantropo pad. Sernia id. id. 

Gloria cap. Penso da Venezia con fegnami. 
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Cesare pad Venanzi con pozzolana. 

S. Giacomo pad. Venanzi per Ravenna con sale e tabacco. 
Leo pad. Palmerini per Livorno con pozzolana. 

S. Antonio pad, Beventà id, id, 

TL Atlanto pad. Tomei per Marsiglia id 

N. S. di M. N. per Canvalle id. id. 

S. M. pad. RISO per Gacta vacante. 

Rasanio pad Lengent id. id. 

Hudo pad. Guernoni per Civitavecchia con pozzolana, 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Marsiglia 8 Aprile — 1 grani provarono 
successivo favore. Polonia teneri 1237120 per Aprile fran- 
chi 38. 50, e per Maggio fr, 39 — Odessa 125]122 fran- 
chi 41; Marianopoli 128125 fr. 44. Romelia 124,121 
fr. 39. 
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CERE — Londra 5 Aprile — La Cera Gambia si è 
oggi pagata lire 7 la ton., ma prevediamo aumento. Ma- 
gadascar bella secca 7. 7. 6, e d'India 7. 17, 6. 

COLONIALI — Amsterdam 1 Aprile — L'incanto 
caffè Java testè seguito si effettuò col ribasso di 1 + a 2 c. 
dall’ ultima tassazione. La Società di Commercio non ac- 
cettò per anco delle offerte per le 60,000 balle calfè ri- 
tirate nell'asta. Martedì prossimo prenderà una decisione. 
ll genere è in buona vista. 

Rotterdam 4 Aprile — Zuccari pilùs B H N.° 1, fio- 
rini 29 314, e N." 2 F. 28 3]4, Koij N.° 1, F. 30, e 
N.° 2 F. 29 franco a bordo, più provvisione e senseria. 

METALLI — Londra 6 Aprile — Bande stagnate di 
buone marche 2716 a 28{ per le semplici. Piombo inglese 
lire 25 la ton., Zinco in foglie lire 24, Stagni inglesi 124 
e Banca 127] -- Rame vecchio sfoderature d. 191 i, in pani 
inglese |. 126; e Demidoff lire 128 a 129 ton, -- Acciajo 
in barili 18 3 

NOLI — Londra 5 Aprile — I noli vanno sempre au- 
mentando. Per noleggi dall'Olanda all'Italia praticasi fior. 40 
a 45 mentre poco meno di un’anno fà si pagava da 18 a 20 
fiorini. 

COTONI — Havre 3 Aprile — Dai Stati Uniti si an- 
nuncia in 632 mila balle il deficit del raccolto. Prezzi 
senza variazione ma con buona tendenza. 

CANAPA — Carmagnola 8 Aprile. — La poca ca- 
nepa comparsa al mercato si è venduta da fr. 83 a 85. 
Il genere è in aumento a seguito di molte ricerche. 

DOGHE — Marsiglia 3Ì Marzo — Souo state ven- 
dute dogarelle per bordolesi, roba d’ Adriatico, fr. 33. 50 
ogni ceutinajo alla cousumazione, e quelle per pipe di 
America fr. 49 le 103. 

SETE — Torino 1 Aprile — Evvi circa 10 lire di 
ribasso dal 1 Marzo ad oggi sulle sete lavorate, e siamo 
quasi senza vendite. A cagione delle cose politiche si te- 
mono altri ribassi. 

LEGNAMI — Mostaganem (Algeria) 28 Marzo — Il 
prezzo che si faceva per le Tavole assortite dal num. 2 
al 6 era di fr. 3 al pezzo, ma l'arrivo in Orano del 
brig. austr. Zsperto con 17 mila pezzi le fece discendere 
a fr. 2.60 con lenta vendita. 

LANE — Sidney (Australia) 16 Gennajo — Le lane 


sono vivamente domandate e picnamente sostenute ; la to- 
satura ha dato oltre ad un medio prodotto ; la favatura 
nou è bella, eppure i prezzi si mautengono alti da scel. 1. 3, 
a 2.41., le sucide da 6 a 9. 

Porto Adelaide (Australia) 28 Gennaio — Lane senza 
vendita e senza variazione. Quelle della nuova tosatura 
cominciano a comparire e sono di bella qualità. 


BORSE 


Parigi 9 Aprile 
Rendita 4 12 per De: cont. . Fr. 90 Ra Chiusura . . . Fr. 90 40 
3 0|0 contante . . so 64 15 » vr ” 64 60 


Vienna 9 Aprile 
Obbl. 5 00... F. 85 5g Prest. Lomb. Ven.. . F. 99 
Londra So . .. » 13 32 Agio argento. da 20 car.,, 37 — 
Genova 10 Aprile 
Certif, Rothschild 5 00, 78 — | Cambj - Roma 30 g. . 478 — 
Prestito romano . . » Parigi 30 gi... 99 90 


Livorno 11 Aprile 


Roma 30 gi... 0 576 — | Parigi 50g., «0, 119 MA 
Ancona yo +0» +0. 576 — | Londra 0... 4, 29 8 
Roma 11 Aprile 414 Aprile 

Ancona 30 g. alla e reg si 99 50 _— — — 
Augusta 90 geo 0.0... ++ +00 + dI 80 _ — — 
Bologna 30 ge... +0. +0 n 99 50 __ — — 
Firenze giogo ee ee 4 4g 17 16 — — 
GEliova cs sp da a a ara a è BO DA _ —_ — 
Lione 90 gi 0.0.6 66004 + n 20 45 _— — — 
Hivomo:290 Peo dova «ea 4 I 16 Cenni teflon 
Londra 90 gi 0.0.0 +00. 04.» 510 50 — — — 
Marsiglia ,, » AO he er 120. 45 —___ —_ — 
Milano met. 30 PA nr ch «LI — — 
Napoli sian dt i cena) La) na CI900 270) —_— _ 
Parigi 90 gio. 00.060 0000 0 0 20 45 —— — — 
"Trieste ,, , . we at La ani eli cit CIT —— — — 
Venezia met. 30 8 e ta faranno de 709 —— —_ 
Vienna 90 g. . 96 85 teen] — — 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 o 010 

god. 1, sem. 1854. . . . se 88 25 —_— — — 
Certificati della rendita creata ‘per Pestinzione 

della carta-moneta, al 5 010 god. 2 tri- 

mestre 1854, , . 926 25 —— - — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sém,1854 

Azioni di se, 200. . » 245 — __ —_ — 
Societa romana delle miniere di ferro i ‘inte: 

ressi 50/0 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 

Azioni di sc. 100... 88 — —— — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, ‘dividendo 1854 

azioni di sc. 100, 100 — _—— — -— 


Marittime e fluviali. Societa Romana, divi! 

dendo 1854, azioni di se. 300, per 110 

pagato » 78 — — —_ — 
Marittime c Fluviali, Compagnia Commerciale 

di Roma, div, 1854, Azioni di se, 500 

per l{l0 pagato . . . «n 125 — _— Cosiiiioni 
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CIVITAVECCHIA — 14 Aprile, 


Grano nostrale sc, 17 a 18 rub. 
» estero 16, a 17. 


TERRACINA — 14 Aprile. 
Grano sc. 18 R. 
Granturceo se, 18. 50 a 19. 20. 
Favetta se. 11, 50 a 12 R. 
Olio d'Oliva B. 40 a 41 il boc. 
Carbone a Badino B. 50 Somella 
Biada sc. 7. a 7. 20 rub. 5, q. 
ANCONA — 12 Aprile. 
Pasta lavorata Î . se. 41. 100. 
Fagioli sc. 15. 30 il Rubbio. 
Formentone sotto monte se. 13, 20 il R. 
» Ibraila se. 13. id. 


ROMA 14 Aprile — Prezzi per vendite all'in- 
grosso a pronto contante, 


BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi B. 55 a 74 le L, 
Vacche B. 55 a 62 id. 
Vitelle campareccie B, 65 a 80, id. 
Majali baj. 48 a 55 id. 


CEREALI 
Biada nuova 1.q. sc. 7, 40 a 7. 65 R.5Q. rase 
» 2. q. sc. 7. 20 id. 
Farinella di granone sc. 2. 70. L. 100. 
Farro se. 3, 30 id. 
Ceci se, 22. 35). a 23 rub. 1 720. 
Lenticchia sc. 22. 30 a 23. 


» Olanda dop. raff. sc. 8 id. 

» 3. qual. se. 7, 55 id. 

» 2. q. se. 7. 75. id. 

» Vergeois nat. se. 6, id. 

» Santos biondo sc. 6. 25 id. 
Caccao maragnone se, 6. 90 a 7. 20 id. 

GENERI DIVERSI 

Lana di concia macellata sc, 17, 25 id. 
Sera Romana sc, 3 a 3, 20 I 

» di Campagna se. 2. 50 a 3. 60 id. 
Fieno Sc. 8. 75 a 9. la Bar. daziata. 

» al dettaglio B, 971|2 Soma. 

Fichi mondi sc. 15, cantaro. 
Sommacco sc. 2. 80 a 3, 20, 
Vallonea 3. q. sc. 15 50. il milliaro, 


10. 


Grano indigeno sce. 16. id. 

id. Galatz Sc, 15. 50 id. 

Favino di Egitto Se. 11. 75 id. 
RAVENNA — 10 Aprile. 

Grano sc. 9. a 10, il sacco di 1, 410 R. 

Formentone se. 7. 50. a 8 il Sacco, 

Spirito da 34 gr. sc. 16. 50 lib. 100. 

Riso cima sc. 3. 80, id. 

» corpo con cima sc, 3. 20 id. 

Risone sc, 6, 20, 

Vino sc. 3. 50 a 4, il barile di 1, 166. 

Canepa sc. 6. 60. a 6. 


FERRARA — 9 Aprile. 
Grano se, 35 a 37 moggio di L. 1160 r. 
furanone se, 26 a 29 id. 
Riso 2. q. se, 3. 10 L, 100. F. 
Id, Fioreltone f,a sorte sc. 3, 45. 
Avena sc. 10, il moggio. 
Fagioli bianchi sc, 33, 


Olio d'oliva fino sc. 11, a 11, 15. L. 100 F. 


Canepa sc. 6, 30 a 6. 90. 

Vino nero sc, 2. 60, a 5. il mastello, 
LUGO 10 Aprile. 

Canepa sc. 6. 10. a 6, 80. lib. 100. 


Gargiolo alla Bolognese 41. q. sc. 9. 50. id. 


» 2. q, sc. 8, 50. id, 
Corda coda di cavallo sc. 7. id, 
» maratello sc. 6. 75. id. 
» Tamburro sc 5, 20. id. 
» merlino 2. q. sc 4, 20, id, 


Favine se. 16. 75. 
Fagiuoli sc. 22 a 23, 
Grano ten. n, nost. 1, q. sc. 17.50, R. 
» Td. 2 q. se. 16. 75 id. 

» Marianopoli sc. 16. 80 a 17. id. 
» Polonia 1. q. sc. 16. 25 id 

» Alessandria sc. 14, 60 id. 

» meschiglia estera sc. 16. 75 id. 

» nost, 1. q. sc. 16 50 a 16. 75 id. 
» Odessa sc. 16, 30 id. 

» Teverina sc. 17. sec. q. id. 

» Taganrog sc. 17, 45. 
Granturco Rosate; sc. 16.50 id. 

» estero sc. 16. 

Riso 2. q. merc. di i 40 le 100 L. G 
» 1. q. sc. 4. 60 id. 

» 3. q. sc. 4. 30 id. 


COLONIALI 


Caffè S. Jago sc. 14. 55 le L. 100. 
» Avana e Guaira sc. 13. a 13, 50. id. 
» Porto Ricco 1. q. sc. 14, a 14. 80 id. 
» Java fino bleù sc. 15. id. 
» » Mezzano se. 43, 50 id, 
» Rio lavato sc. 13 75 id. 
» S. Domingo se. 12. 50. id. 
Garofanato sc. 12 25 id. 
Pepe forte sc. 8. 85. id. 
Zuccaro Avana bianco sc. 7. 50. id. 
» biondo in sacchi sc. 7. 15. id. 
» in fecci se, 7. 20 a 7. 30 id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 80 id. 


METALLI 
Piombo in pani sc. 4. 60. le 100 lib, 
Stagno in verghe sc.,24%. 50 id. 
Bande stagnate sc, 27, 50 a 28. 50 terzina. 
OLII E GRASSI 
Sevo colato sc. 7, 50, le 100 1, 
Olio fino B. 44. 41 boe, 
» comune mercant, B. 43 id. 
» lavato B. 34 id. 
PELLAMI 
Suola salata sc. 17 lib. 100 
» macel, in vall. sc. 18, id, 
SALUMI 
Aringhe sc. 8, a 10. 
Salacche inglesi sc. 18 a 19. 
Baccalà Caspè se. 4. 50 lib. 100, 
Alici di Milazzo sc. 17. a 18. 
» di Porto d’Anzio sc. 13. a 14. 
VINI E SPIRITI 
Spirito di Vino di Spagna sc. 52 la soma. 
» di legumi se. 48 id, 
Vino di Ripetta sc. 56 la b. daziata, 
» delle Marche sc, 65 a 96 id. 
» de’ Castelli sc, 98 a 105, 
Agio sulla moneta d’argento se. 6. 35 
» sui Scudi interi . . . » 6. 90 
» » pezzi da 5. franchi » 10. — 


Il Direttore Responsabile 
lo RRORUNE 
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La Direzione degli Annali è nel» 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 22 Aprile 


Cl lla iii drei 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
PAve Maria eccettuati ì giorni fe- 
stivi di precetto. 


È 
« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al rom- 


merciante abile, al navigatore intrepidò: Ì, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


addosso i vostri rischj. Allora, s'è permeSsò il dirlo, tutte le parti 


del mondo si suno ravvicinate, 


» 
» 
» tuna, andate, valtcate i mari, spiegate kÈ yostra industria , io mi 
» 
» 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI 0 


Annali Commerciali Maritttini 


rent 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 


Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratwtamente, ma dovranno: essere autenticati dalla firma del remitte 


nte. 1 gruppi 


pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Toma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 


een 


Dichiara l'articolo 167 del Codice di Commercio. 

a I protesti per mancanza di accettazione o di 
» pagamento sono fatti da un notaro e due testi- 
» moni ». 

« Il protesto deve esser fatto ». 

« Al domicilio di colui su cui la lettera di cam- 
» bio era pagabile, o al suo ultimo domicilio co- 
» nosciuto ». 

« AI domicilio delle persone indicate dalla let- 
» tera di cambio per pagarla al bisogno ». 

Si domanda : il girante domiciliato nel luogo del 
pagamento può nella lettera di cambio indicare se 
stesso al bisogno P 

Trascriviamo i motivi di una sentenza pronun- 
ciata dal tribunale di commercio di Parigi, 11 Lu- 
glio 1826. 

« Atteso che l’obligo imposto dall'articolo 173 
-167- del codice di commercio di fare con un solo 
e medesimo atto il protesto al domicilio del debi- 
tore principale c delle persone indicate per pagare 
al bisogno, non puo estendersi che ai bisogni in- 
dicati presso i terzi dagli obligati al titolo, e do- 
miciliati fuori del luogo nel quale si fa il prote- 
sto, e non dai giranti domiciliati nel luogo mede- 
simo ». 

« Che ciò risulta evidentemente dall'articolo 159 
-153 - dello stesso codice, il quale dice che un terzo, 
pagando per intervento, è surrogato nei diritti del 
portatore; ciò che dimostra che non si tratta di un 
obligato al titolo, poichè allora la surrogazione sa- 
rebbe regolata dal terzo paragrafo dell'art. 1251 
del codice civile ». 

« Che se fosse altrimenti, il girante indicando al 
bisogno se stesso, perverrebbe a cambiare la sua 
qualità di obligato come girante in quella d’inter- 
venuto, ed a restringere così ad un solo giorno il 
tempo accordato al portatore per esercitare contro 
di lui il suo ricorso in garanzia, che deve essere 


d'altronde di quindici giorni, a termini dell’ arti- 
colo 165 - 159 - del codice di commercio ». 

Questi motivi, per quanto ci sembra, sono fal- 
Jlaci. 

Già non è da tralasciarsi lo scopo finale a cui mira 
la lettera di cambio , la propria estinzione col paga- 
mento: per questo tutti i privilegj delli quali la 
circonda la legge. Ora se un girante indicherà se 
stesso al hisogno, c questo mezzo non è espressa» 
mente vietato, perchè sottrarlo a danno del fine 
principale al quale la lettera di cambio è creata ? 

(Quindi l'articolo recitato si esprime: il protesto 
debbe esser fatto . . . . .. al domicilio delle per- 
sone indicate dalla lettera di cambio per pagarla 
al bisogno: il bisogno adunque non è ristretto alli 
soli terzi, E d'altra parte questi terzi chi sono ? 
Non rappresentano il traente o i giranti dai quali 
vennero indicati ? Ebbene per le dottrine della sen- 
tenza riferita sono ammessi i rappresentanti, e sono 
esclusi i rappresentati. 

Si oppongono dalla sentenza le regole dell’ in- 
tervento, art. 159 - 153. Ma l'intervento cd il bi- 
sogno differiscono non poco tra loro, nè l'uno può 
offendere l’altro: l'intervento è una volontà, e il hi- 
sogno è un mandato che il traente ed i giranti 
danno agli amici da loro indicati. Ma se i giranti 
si troveranno nel luogo medesimo del pagamento, 
non potranno imporre a loro stessi questo obligo ? 

Non sussiste che i giranti nell’indicare se stessi 
al bisogno restringano il termine del protesto a 
proprio beneficio, e in pregiudizio del portatore, dalli 
quindici giorni alle ventiquattro ore. Se un biso- 
gno nella cambiale è indicato , già esiste l’ obligo 
nel portatore di elevare nelle ventiquattro ore il 
protesto, c per lui sarà indifferente elevarlo pressa 
un terzo o un girante. Daltronde in mancanza di 
pagamento dalla parte del girante-bisognatario, non 
perde certo il portatore l’azione in garanzia che 
appunto in mancanza di pagamento può esercitare 
verso di lui, 


Spieghiamoci meglio. Quando il girante ha indi- 
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cato se stesso al bisogno, non lascia per questo di 
esser girante, ne va liberato dagli oblighi che alla 
girata sono inerenti. Egli assume dne qualifiche, 
c se come bisognatario non paga la lettera in man- 
canza dell’accettante, e non può esservi obligato, 
vi sarà sempre tenuto in qualità di girante o ce- 
dente. 

In fine qual'è l'azione che danno Vintervento e 
il bisogno all’intervenuto ec bisognatario ? Quella di 
rivalersi sopra colui pel quale hanno pagato, e so- 
pra i di lui giranti. Ebbene se il bisognatario sarà 
un girante, ci libererà col pagamento se stesso, 
cd eserciterà verso i cedenti suoi quell'azione che 
già gli spettava. Con un girante-bisognatario noi 
aceresceremo i mezzi di pagamento , libereremo il 
maggior numero possibile di obligati, semplicizze- 
remo il processo della lettera di cambio. Tutto ciò 
è nei voti della legge. 

sen De 


NOTIZIE MARSTTIME 


_ 


Nel num. 50 di questo giornale sabato 8 corrente, fa- 
cemmo parola del cap. Giovanni Tomei, che procedendo da 
Livorno con grano per Roma, sorpreso da fiere borrasche, 
e nell’imminente pericolo di perdersi, tenne l'equipaggio a 
non lasciare il bastimento e a non far getto di attrezzi e 
di carico. Riportiamo qui appresso la lettera inviatagli da- 
gli assicuratori del carico, e la di lui risposta. 

AI cap. Giovanni Tomei commandante il brik-scoonner 
toscano l'Emilia. : 

Signore Roma 12 Aprile 1854 

Interessati nel carico da voi quì in ultimo trasportato 
da Livorno, abbiamo dovuto conoscere il vostro coraggio, 
e la vostra bravura nell'affrontare le traversie ed i sinistri 
di mare incontrati nel viaggio. Voi avete evitato l’abban- 
dono del bastimento ed il getto, e avete consegnato il carico 
integro e illeso. Noi vi dobbiamo gratitudine e lode, e vi 
preghiamo ad accettare in nn tempo quel poco che vi of- 
feriamo, che non è il compenso del merito vostro, ma 
solo un segno della stima che professiamo per Voi. 

Vi salutiamo con distinzione 


Ai Signori Direttori delle Assicurazioni Marittime. 
Signori 

Nella navigazione quantunque limitata al piccolo capo- 
taggio vi sono pur troppo circostanze nelle quali ogni 
bravo marinaro è costretto di cedere alla forza maggiore. 
Nel caso mio mi parve di potervi resistere, e lo feci; ho 
adempito dunque ad un mio dovere. Vi ringrazio dei vostri 
elogi che mi sono più cari di ogni altra ricompensa, e 
se pel momento son troppa cosa per me, farò almeno ogni 
sforzo per meritarli in futuro. Vi ringrazio pure del vostro 
dono : debbo dire che gli assienratori, come sanno rile- 
rare gli errori commessi da noi capitani e padroni, sanno 
alla occasione essere verso noi generosi. 

Ito l'onore di salutarvi con distinta stima 

Roma 12 Aprile 1854. 
Obligatissimo Servitore 
(G. Tomei 


Marsiglia 10 Aprile — Quest'oggi è stata inaugurata 
una nuova linea di vapori che da Marsiglia toccherà Napoli 
Messina Catania e Bari sino a Trieste facendo approdo nel 
suo ritorno a Bari Gallipoli Catania Messina e Marsiglia. 

Galatz 20 Marzo — Tranne il naviglio olandese Ceres 
*arico di carbone, non sono arrivati qui altri navigli. Per- 
sone giunte per terra da Sulinà riferiscono, che alla hocca 
del fiume sia tirata una catena da che furono visti iu rada 
due piroscafi da guerra, uno francese, e l'altro inglese. 
Si dice ancora che ai bastimeuti carichi sia vietato di 
escire. 

Corfù 8 Aprile — Lettere della Puglia giunte qui col 
vapore portano che nelle vicinanze della  Cimara un na- 
viglio napolitano sia stato assalito da due barche pirate. 

Patrasso 3 Aprile — Sono giunti quì due navigli, il 
brig. S. Niccola cap. Parascheva da Galatz con granone 


per Trieste e Venezia e il brig. Or/off cap. Dimo da Sa- 
lonicco con orzo e segala per lo stesso destino. Ambedue 
hanuo sofferto gravi danni nel corpo e agli attrazzi, ed 
hanno gettato parte del carico. 

Vallona 2 Aprile — Nella notte del 24 Marzo sca- 
duto si è investito presso la fiumara di Vajuzza il trab. 
pontef. Irere cap. Mondaini da Corfù con granone per 
Trieste, Esso ha fatto getto di 200 staja circa cd il rima- 
neute carico è stato travasato sopra allibi. Riparato che 
sia il naviglio, sarà riposto il carico a bordo. 

Eolyhqad 6 Aprile. — Il Lauriston cap. Williams da 
Liverpool per Ancona che abbruciò nel nuovo porto il 
26 Gennajo, venne rilevato e condotto qui. 

Aygues-Mortes 5 Aprile — H bastimento che nel mese 
di Decembre naufragò totalmonte quì, e dal quale non co- 
noscevasi sino ad oggi il nome, si verificò ora essere il 
brik toscano Ater-Gulle. Sembra provenisse dall’ America 
carico di grano in sacchi, campeggio ed giro per Livorno. 

Livorno 18 Aprile — Nel di 14 corfepte ;jl Naviglio 
toscano Mad. di Montero pidron Giuseppf Canvalle pro: 
veriente da Roma naufragava a circa 7 miglia di distan- 
za dall'isola del Giglio. L'equipaggio si salvò sul brig. Sar- 
do S. Giuseppe pad. A. 1°. Antola che lo condusse a Ge- 
nova, 

Trieste A5 Aprile — Notizie del Baltico recano che il 
gelo si era sciolto quasi da pertutto sino dal giorno 9. — 
Con Revel le comunicazioni trovansi aperte. 

NOLI — Odessa 31 Marzo — Durante la settimana 
scorsa arrivarono nel nostro porto circa 30 navigli, e ne 
partirono dodici, dei quali tre vuoti, e gli altri per lo 
più carichi di seme di lino. I noli continuamente in ri- 
basso, ed inoltre i legni che arrivano in abbondante nu- 
mero, non trovano carichi. Venne noleggiato ne’giorni 
scorsi l’aust. Bar. Kulmer a scel. 45 la ton. pel R. U. 
e 10 0j0 di più per il Continente. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso, PRE, 

Si fa noto ai Signari Azionisti della Banca dello Stato Pontificio 
che a forma della risolizzione adottata dall’ adunanza generale nel 
dì 12 del corrente Aprile, incominciando dal giorno 24 di questo 
mese, si farà luogo al saldo del dividendo dell'anno 1858 in sc. 6. 70, 
che cogli se. dè pagati in Giugno, e cogli altri se, 5 pagati in De- 
cembre formano sc.16 70. prodotto di ogni azione nell'anno 1859. — 
Il pagamento si effettuerà nella Cassa della Centrale, ed in quella 
delle due Succursali all’esibita del Cupone del secondo semestre 1853. 

Dalla Banca li 20 Aprile 1854. 
Il Segretario Fil. Avv, Cicconetti, 
lesimmzi ca a entani 
TELEGRAFO ELETTRICO DI M. REVILLE. 

La qualità del mercurio di conduttore dell'elettricità ha 
ispirato a M. Reville Pidea di farlo servire alla telegrafia. 
Col sistema-di telegrafia attuale non si può sopra una linea 
da ciascuna stazione comunicare con ciascuna e tutte, se 
non moltiplicando infinitamente i fili; col sistema di M. Re- 
ville basterebbero due fili e forse un solo, e si consegui- 
reble lo scopo. 

Egli posa sotto terra da un estremo all’altro della linea 
telegrafica, un tubo di ferro con un canaletto interno di 
pochi millimetri (come un cannello di penna) che possa 
resistere alla pressione di 5 o 6 atmosfere. Ad ogni sta- 
zione girando un rubinetto si può mettere questo tubo in 
comunicazione con un piccolo serbatoio d'aria compressa, 
e con un manometro ad aria libera. Un filo metallico pe- 
netra nel ramo aperto di questo manometro d’un’altezza 
differente ad ogni stazione, secondo una scala crescente 0 
decrescente di frazioni di atmosfera. Dopo ciò trattasi di 
fare pervenire un dispaccio da A a Y. Aprendosi il rubi- 
netto del recipiente, si introdurrà rapidamente l’aria in 
tutta l' esteusione del tubo; e solleverà il mercurio di tutti 
i manometri. Trattandosi d’aver refazione con l’ultima sta- 
zione, una debole pressione, basterà perchè la colonna di 
mercurio incontri il filo; una pressione più e più forte 
solleverà le colonne di mercurio U, T, S, R, éce. 

Lasciando scappare l’aria dal tubo, si annullerà la pres- 
sione, ed il mercurio discenderà su tutta la linea. Ad una 
stazione qualunque, l’altezza della colonna di mercurio in- 
dicherà se il telegrafo funziona, ed a quale stazione s’in- 
dirizza. Un secondo tubo, un secondo filo, ed una seconda 
serie di manometri disposti in senso inverso servirebbero 
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pel ritorno. Su le lunghissime linee si potrebbe dividere il 
tubo in diverse grandi sezioni, stabilendo un ufficio per re- 
golare la pressione per le stazioni successive. 

Certamente che sarebbe questa un'utile scoperta, ma per 
ora non possiamo che annunziarla: resterà il comprovarla 
alla‘ pratica esperienza, e siamo sicuri che se riuscisse sa- 
rebbe immediatamente posta in uso. 

Un'altra osservazione che troviamo giusto notare é, che 
i telegrafi elettrici non sono sempre a livello. 

nt 

Fu fatta nel giardino botanico di Cambridge una cu- 
riosa esperienza: 

Alcuni granelli di frumento furono seminati in Giugno: 
un gambo che ne spuntò mostrava volersi ramificare. Fu 
strappato in Agosto e diviso in diciotto parti, ciascuna 
delle quali fu piantata separatamente. Avendo queste nuove 
piante gittato lateralmente altri gambi, furono strappati alla 
fin di Settembre e divisi di nuovo e di nuovo piantati. Se 
ne chbero così 67 gambi, che restarono piantati tutto 
l'inverno. Un'ultima volta queste 67 piante furono nel 
successivo Aprile divise esse pure, e produssero ben 500 
altri germoli che diedero un raccolto definitivo di 21,000 
spiche onde si cavarono 21 kilogrammi di grano. 

— Esiste in Francia da lungo tempo una pianta la 
quale fu sinora tenuta poco utile e da poco tempo figura 
solo presso i venditori di comestibili. La sua cultura in 
grande sperimentata da alcuni anni in certe località diede 
prodotti da non dispregiarsi. 

Questa pianta si chiama oxalis crenata ; è una specie 
di tartuffo e possede le qualità seguenti: 

1 tubercoli grossi come una noce sono adoperati come 
legumi e han gusto piacevole. I ramoscelli e le foglie pos- 
sono mangiarsi come gli spinaci, le acetose, le porcellane. 
Si può adoperare il tnbercolo nella panificazione; s’ incor- 
pora agevolmente con ogni altra farina e non .ne ritarda 
la cozione. Possono i ramicelli somministrare anche un succo 
che preparato a un modo determinato fornisce una bevanda 
piacevole e poco dispendiosa. Questo succo conserva lun- 
gamente la carne che vi si ponesse in serbo. 

È comparsa all’Albergo di Londra una macchina da cucire. 

Un ago molto lungo e guidato nel suo moto rettilineo 
trapassa i due lembi della stoffa che si vuol cucire e 
porta il filo dall'altra parte ove questo forma una specie 
di maglia cou un altro filo, che se vuolsi può essere di 
colore diverso ed è contenuto in una navicella ed una 
spola analoghe a quelle delle tessitore. Il movimento al- 
ternativo dell'ago si opera dalla parte della cruna, e può 
andare con moltissima velocità; ordinariamente esso fa 
circa trecento punti al minuto, e supplisce così al lavoro 
di dieci sarti per lo meno, non richiedendo che |’ aiuto di 
un solo il quale, nel mentre col piede dà il moto alla ma- 
novella motrice, sottoponga alla macchinà il pezzo da cu- 
cire e ne sopravvegli l'andamento ; il progredire di esso 
in proporzione della lunghezza che si vuole dare ai punti 
viene effettuato dalla stessa macchina con tutta la deside- 
rabile uniformità. 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
VENEZIA — 4 Aprile — Errichetta cap. Bertolini per Roma. 
GENOVA — 11° d. — Carolina pad, Raffaelli id. 

—_ d. — Elena pad. Vassallo id. 

d. — Errichetta pad. Vassallo id. 


_ — dd. — S: Antonio pad. Vannucci id, 

—_ 12 d. — Buon Consiglio pad. Convalle id. 

—_ —  «d. — Bella Maria pad. Rossi id. 

_ —  d. — S.GactanoeS. Antonio pad. Borzella id. 


ai d. — S. Martino pad. Berti id. 
ALESSANDRIA — 30 Marzo — Fratellanza cap. Vecchini per Anc. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
15 Aprile 1854. 
Corinna pad. Angelucci da Segna con legname, 
Angelo cap. Del Monte id. con legname per Marsiglia. 
Fortunato pad. Grandi da Garlobago con legname. 
Wagram pad. Cortesi da Segna con legna da fuoco, 
417 detto 

Augusta cap. Schwartz da Bergen con stok-fiss e catrame. 
Savino pad. Murri da Pola con legna da fuoco. 
Italiano cap. Goldini da Roma con merci, 


Commercio pad, Desanti da Trieste id. 
Cìttà di Ravenna pad. Merlara id. con formentone. 
18 detto 
Adriatico pad. Delmonte da Grottamare con seme di lino e piante. 
SS. Trinità pad. Zanni da Fano vuoto. 
Vittoria pad. Gennari da Rimini con foglie di formentone. 
ULTIME PARTENZE 
14 Aprile 
Benigno pad. De Judicibus per Brindisi con merci. 
Eolo pad. Bulli per Rimini e Porto Corsini con merci. 
Girolamo pad, Mescolini per Senigallia vuoto. 
Ettore pad. Moretti per Trieste vuoto. 
S. Elmo pad. Succi per Rimini con melazzo. 
15 detto 
Clelia cap. Montesi per Cerigo con merci. 
Iphigenia cap. Lied per Amsterdam id. 
Amico Leale pad, Valmaggi per Rimini vuoto, 
D. Providenza pad. Pagliaro per Giulia con merci. 
17 detto : 
Oriente cap. Radonicich per Trieste con merci. 
18 detto 
S. Antonio pad. Giacomucci per Pola con arena ed erbaggi. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
17 Aprile 
ARRIVI — Leopoldo IT. pad. Tonietti da Porto d'Anzio vac, 
PARTENZE — Unione cap. Maddalena pe. ‘Trieste con grano, 
S. Filippo pad, Dilietri per Malta con carbone, 
Tersicore pad. Padovani per Roma con merci, 
S. Fermina pad, Jannitti per Corneto vac, 
S. Aniello pad. Bassano per Sorrento id, 
Pittuas cap. Ghere per Algeri con pozzolana. 
9 detto 
ARRIVI — Concezione cap. Bezza da Genova vac. 
Mongibello (vap.) cap. Ferrari da Napoli con merci. 
Pellicano pad. Paolini da Roma vae. . 
M. Antonietta (vap.) cap. Cafiero da Livorno id. 
PARTENZE — Proserpina pad. Vidan per Barcellona con carbone, 
S. Luigi pad. Dilietri per Corneto vac, —_ 
Concezione pad. Cartigliola per Campo di Mare id. 
Clemenza cap. Leroy per Girgenti vac. ° 
‘Transito cap. Lubria per Villanova con doghe, 
21 detto 
S. Giovanni pad, Pascale napol. da Furia con vino. 
S. Giuseppe pad. Egisto Ancillotti da Livorno con merci. 
Enrichetta pad. Bartolini da Venezia con legname. 
Industria pad. Fabris da Trieste con merci. 
Raffaele pad. Biagini da Ancona id _ 
Immacolata pad. V. Russo da Termini id. 


PORTO -CANALE DI FIUMICINO 
15 Aprile, 
ARRIVI — Maria delle Grazie pad. Tomei da Livorne. 
La Teti pad. Falsi da Civitavecchia. 
Vittoria cap. Parigi da Volano. 
16 detto — . 
Sebeto (vap.) cap. Esposito da Napoli con passeggeri. 
20 detto 
Tersicore pad. P. Padovani da Livorno con merci. 
M. del B. Consiglio pad. Gio. Raffaelli id, con gesso. 


ROMA - RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


Aurora II pad. Niccola per Civitav. con pozzolana, 
Assunta pad. di Leva per Gacta vacante. 

Lcopoldo II. pad. Sacco per Nizza con pozzolana. 
Augusto pad. Sacco per Civitav. id. 

Apollo pad. Paduani per Livorno id. 

Eolo pad. Revello per Marsiglia id. _ 

Urania pad. Sernia per Civitavecchia id. 


DE 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Marsiglia 14 Aprile. — Gli avvisi fa- 
vorevoli che vi dammo sui grani si mantengono, ma con 
poca attività nelle transazioni. I prezzi attuali sono: Te- 
neri Marianopoli 128/125. fr. 45. 50, Polonia 123,120 
fr. 39 a 39. 50, e Farine d'America fr. 42 il barile il 
tulto con sconto uno per cento. . 
Parigi 14 Aprile — Sempre gran calma d'affari. De- 
posito di farine 40,208 quint. 

Londra 12 Aprile — Da sabbato scorso pochi arrivi 


‘di grani inglesi ed esteri. Affari in calma, 1 prezzi però 


sono fermi al corso di lunedi ultimo. Dei carichi viag- 
gianti pochi sono offerti e si domandano prezzi elevati. Di 
venduti non si citano che un carico granone di Odessa 
giunto a 47 s. il quarter o £, 19. 85 l'ett., e del grano 
di Salonico, metà tenero e metà duro a 55 s.0 f. 23. 71 
lett. 

A Liverpool jeri vi fu l’ammento di 2 d. sul grano 
(50 c. per ett.) e 1 s. per barile sulla farina relativamen- 
te al corso di venerdì. Si segnano: barili d'America da 36 
a 42 s.; 47 a 52 f. 50, secondo la qualità. 

A Hull, Newcastle e Ipswich il grano ribassò di 1 a 2 s. 
per quarter. 
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COLONIALI — Genova 15 Aprile. — Zuccari nuovi 
del Brasile grigi e aridi lire 36. 50 sconto 10 per 100. 

Pepe — Soldi 8 3 la libra in via d’aumento. 

Zuccari — Santos bianchi lire 32 sconto 14. e biondi 28. 
sconto 12 per 100. 

Amburgo 9 Aprile. — Le 60,000 balle Caffè Java ri- 
maste invendute all’incanto di Amsterdam trovarono com- 
pratori con aumento di 142 c. il che influì sul nostro mer- 
cato a profitto de' possessori. 

Marsiglia 15 Aprile. — Zuccari pilès pronti fr. 36 — 
Cattè S. Domingo fr. 61 sconto 1 per 100 — Rio ordi- 
nario fr. 58. 

Amsterdam 12 Aprile — Poche operazioni nei Zuccari 
pilès ai seguenti limiti: N S RN. 2. F.32,BeH N.°1 
F. 29344, N.° 2. 28 3/4, VO fiorini 29 3, e W Z Fior. 29. 

UVE — Trieste 10 Aprile. — Da Corfù si annuncia che 
la nota malattia abbia già attaccato le gemme delle viti, e 
talmente che desta serj timori sul prossimo raccolto. 

Patrasso 5 Aprile. — Scorgiamo in alcune piante gli 
indizi dell’esistenza della malattia nelle viti, per cui si teme 
pel futuro raccolto uva passa. 

SPIRITI — Marsiglia 15 Aprile. La domanda è tor- 
nata ad essere molto attiva per i Spiriti, e notasi il prezzo 
di fr. 175 per il 3/6 bon goùt francese, e fr. 142 per 
quello di Spagna. 

SETE — Torino 15 Aprile — Da varii giorni il ri- 
basso è sospeso; furonvi riguardevoli commissioni in or- 
ganzini dalla Germania. Quei fabbricanti essendo affatto 
sforniti, si risolsero a provvedersi , attesochè i prezzi loro 
permettevano di assumere le commissioni d'America, come 
pure dall'importanza che si diede a vociferazioni di can- 
giamento di politica delle Potenze centrali, locchè per al- 
tro è. tuttor un mistero da comprendersi a fatti compiuti. 

L'Inghilterra da lungo tempo cessò di provvedersi di 
sete piemontesi; la Francia si dimostra ben poco animata; 
fanno vendite correnti giornaliere, ma non osano far prov- 
viste di rilievo. 

Ora da noi si comincia il periodo dei timori del gelo 
pei gelsi, varii sospendono le vendite sulla speranza d’au- 
mento, avvenendo il danno che quasi sempre si esagera ; 
riesce difficile assai in questo frattempo sapere il preciso 
stato della campagna ; le notizie essendo sempre contrad- 


dicenti anche fra quelli delle stesse località, il tutto sta 
nell'aver merce da vendere o no. 

CUOJ — Genova 18 Aprile — Cuoja secche monte- 
video libre 46 lire 98 Cantaro , Bahja lib. 32 lire f. B. 96, 
c da lib. 20 lire 103 — Calcuttine A_B C libre 10 a 12 
lire 80, sconto 6 0j0 -- Lima fior di Sale lib. 40 a 44 
lire 93 Cantajo. 
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BORSE 


Parigi 18 Aprile 
Rendita 4 1{2 per 0/0 cont. . Fr. 90 10 Chiusura . . . Fr. 
3 0/0 contante . . +. .. . » 63 20 " CIRO 
Vienna AT Aprile 
Obbl. 5 00... F. 85.34 Prest, Lomb. Ven... F. 99 12 
Londra 3jm » 13 08 Agio argento. da 20 car.,, 84 12 
Genova 18 Aprile 


Certif, Rothschild 5 00,, 78 — | Cambj - Roma 30 g. . ,, 478 — 
Prestito romano . . » 74 — è «+ » 99 9710 


90 10 
n 63 40 


Roma 30 g. . . . i 119 1 
di n IO 


Aucona oe +». «os 576 — | Londra LL n 
Roma 18 Aprile 21 Aprile 
Ancona 30 g. die e; E RE » 99 50 —__ 99 55 
Augusta 90 gi. +0... 4 0 SI 80 _ 51 90 
Bologna 30 & RAR eo +» 99 50 — 99 50 
Fironte: ipa “ae wa è sara e D-_16 peo 17 14 
GEROVA rogna #20 50 — 20 52 
Lione 90 gi +00. 6... +00» 20 45 _ 20 45 
Livorno 30 gi. +... 404 0 0 a 17 15 — 17 18 
Londra 90 gi + + + ++. +00. +. 510 50 —— 509 50 
Marsiglia gog +0 60606040604 » 20 45 — 20 45 
Milano met. 30 gi +... 0.» 17 23 — 17 28 
Napoli de cal e Ri se e e LE w 90 80 —_ 90 80 
Parigi 90 gi... n 20 45 — 20 45 
Priente sg gie Gee E e » 38 — — 38 50 
Venezia met. 30 gi... 000.1, » 17 12 n 17 10 
Vienna 90 gi... » 98 — I 38 50 
Effetti publicii — Consolidato romano 5 Q[( 
god, 1. ser. 1854... +... . sc, 88 25 — 88 25 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god, 2 tri. 
mestre 1854... . . 0.0...» 96 50 97 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem,1854 
Azioni di sc. 200... .... 4. » 245 — — 246 — 
Societa romana delle miniere di ferro , inte- 


ressi 50/0 dal 1 Maggio 1854 e dividendo 
dall Novembre 1853, Azioni di sc, 100, ,, 89 — 
Assicurazioni, -— Vita e incendj, dividendo 1854 


| 
I 


azioni di se, 100... 0.060.604. » 100 — 100 — 
Marittime e fluviali. Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di sc. 300, per 1j10 sa ® 


Agato LL e 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di sc. 500 


per ljl0 pagato . ‘ss 125 — — 125 —— 


CIVITAVECCHIA — 21 Aprile. 
Grano nostrale sc. 17 a 18 rub. 
» estero 16. a 17. 


TERRACINA — 20 Aprile. 
Grano se, 17 a 18 R. 
Grranturco sc, 18. 50 a 19. 20. 
Favetta sc, 11. 50 a 12 R. 
Olio d'Oliva B. 39 a 40 il boc. 
Carbone a Badino B. 50 Somella 
Biada sc. 7, 20 rub, 5. q. 
ANCONA — 20 Aprile. 
Pasta lavorata 1. q. sc. 4 1. 100. 
Fagioli se. 15. il Rubbio. 
Formentone sotto monte se. 12 il R. 
» Tbraila sc. 12 a 12, 50 id. 
Grano indigeno sc. 15. 75 id. 
id. Galatz Sc, 15, 18 id, 
Favino di Egitto Sc. 11. 75 id. 
RAVENNA — 18 Aprile. 
Grano sc. 9. a 10, il sacco di 1, 410 R. 
Formentone sc. 7. 50. a 8 il Sacco, 
Spirito da 34 gr. sc. 16. 50 lib, 100. 
Riso cima se. 3. 80. id. 
» corpo con cima sc. 3. 18 id. 
Risone sc. 6. 20. 
Vino sc. 3, 50 a 4, il barile di I, 166. 
Gancpa sc. 6. 60. a 6. 


FERRARA — 19 Aprile. 
Grano sc, 36 a 38 moggio di L.1460 r. 
(ranone sc. 27 a 29 id. 
Riso 2. q. sc. 3. 10 L. 100, F. 
Id. Fiorettone 1.a sorte sc, 3, 35, 
Avena sc, 10, il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 33. 
Olio d'oliva fino sc, 13 L. 100 F. 
Canepa sc. 6. a 6. 50. 
Vino nero sc. 3. 30 a 3. 50 il mastello. 
LUGO 17 Aprile. 
Canepa sc. 6, 10. a 6. 80. lib. 100. 


Gargiolo alla Bolognese 1. q. sc. 9. 40, id. 


» 2. q. sc, 8. 50. id, 

Corda coda di cavallo se, 7, id. 
» maratello sc. 6. 70. id, 
» Tamburro sc 5, 20. id. 
» merlino 2. q. sc. £. 30. id. 


ROMA 21 Aprile — Prezzi per vendite all'in- 


grosso a pronto contante. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi B. 60 a 75 le L. 10. 
Vacche B. 60 a 70 id. 
Majali baj. 40 a 50 id. 
CEREALI 
Biada nuova f.q. sc. 7. 60 R.5 0. rase. 
» 2. q. sc. 7. 30 id. 
Farinella di granone sc. 2. 60. L. 100. 
Farro sc. 3. 30 id. 
Ceci sc. 22. 30. a 23 rub. 1. 720, 
Lenticchia sc. 22. 30. 
Favine sc. 16. 73. 
Fagiuoli sc. 22 a 23. 
Grano ten. n, nost. 1. q. sc. 17.25 a 18 R. 
» Id. 2 q. sc, 16. 73 id. . 
» Marianopoli sc. 16. 80 a 17. id. 
» Polonia 1. q. sc. 16. 25 id 
» Alessandria sc. 14. 50 id, 
» meschiglia estera sc. 16. 75 id. 
» nost. 1. q. se. 16 50 a 16. 75 id. 
» Odessa sc. 16. 30 id. 
» Teverina sc. 17. sec. q. id, 
» Taganrog sc. 17. 50, 
Granturco nostrale sc. 16,50 id. 
» estero sc. 16. id. 
Riso 4. q. mere. sc. 4, 50 a 4,63 le 100 L, G. 
» 2, q. sc. 4. 30 a 4. 40 id. 
» 3. q. sc. 4. 23 id. 


COLONIALI 


Caffè: S. Jago sc. 14. 85 le L. 100. 
» Avana e Guajra sc. 13. a 13, 50. id. 
» Porto Ricco 1.q. sc. 14, a 14. 70 id. 
» Java fino bleù sc. 15. id. 
» » Mezzano sec. 13. 50 id. 
» Rio lavato sc. 13 75 id. 
» Maracaibo sc. 13 id. 
» S. Domingo sc. 12, 40. id. 
Garofanato sc. 12. 25 id. 
Pepe forte sc. 8. 95. id. 
Zuccaro Avana bianco se, 7. 50. id. 
» biondo in sacchi se, 7. 15. id. 
» in fecci se. 7. 20 a 7. 30 id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 75 a 7. 80 id. 
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» Olanda dop. raff. sc. 8 id. 
» 3, qual. sc. 7, 55 id. 
» 2, q. sc. 7. 75. id, 
» Vergeois nat, sc. 6. id. 
» Santos biondo sc. 6. 35 id. 
Caccao maragnone se. fi. 90 a 7, 20 id. 
GENERI DIVERSI 
Potassa sc. 37 le 1000 I. 
Seta Romana sc, 3 a 3, 20 | 
» di Campagna sc. 2. 50 a 3. 60 id. 
Fieno Sc. 8.775 a 9. la Bar. daziata. 
» al dettaglio sc. 1. Soma. 
Lana bastarda Spagnola se. 22 libre 100. 
Sommacco sc. 2, 80 a 3, 20. 
Vallonea 3. q. sc. 15 50, il milliaro. 
METALLI ; 
Piombo in pani sc. 4. 60. le 100 lib. 
Stagno in verghe sc. 24, 50 id, 


Ù 


Bande stagnate sc. 27. 50 a 28, 50 terzina. 


OLI E GRASSI 

Olio fino B. 44 a 45 il hoc. 

» comune mercant, B. 43 id. 

» lavato B. 34 id. 

Grasso sc. 6 le 100 lib, 

PELLAMI 
Suola salata sc. 17 lib. 100 
» macel. in vall. sc. 18. id. 
SALUMI 

Aringhe sc. 8. a 10. 

Salacche inglesi sc. 18 a 19. 

Baccalà Labrador sc. 3, 50,lib, 10 
Alici di Milazzo sc. 17. a 18, 

» di Porto d’Anzio sc. 13. a 14, 

VINI E SPIRITI 

Spirito di Vino di Spagna sc. 52 la soma. 
» di legumi sc. 48 id, 

Vino di Ripetta sc. 56 la Db. daziata. 

» delle Marche sc. 65 a 96 id. 

» de' Castelli sc. 98 a 105, 
Agio sulla moneta d’argento sc, 6. 18 
» sui Scudi interi nuovi . » 6. 90 
» » pezzi da 5. franchi » 9. 50 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 au- 
timeridiane alle ore 8 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
PAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore infiepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
dd » i quali ta umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'e permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate, 
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DIRITTO COMMERCIALE 


Ci viene trasmessa copia di un atto di società 
che contiene i patti seguenti. 

Tizio e Cajo immettono nella società un capitale 
di scudi 13,000 in ragione di scudi 6,500 per cia- 
SCUno, 

Gli utili si dicono divisi in parti uguali. 

Sarà la perdita divisa ugualmente, ma gli utili 
che in seguito potessero verificarsi, dovranno in tota- 
lità redintegrare a preferenza il capitale immesso 
da Tizio. 

Si domanda: 

Questa ultima convenzione è essa valida o nulla? 

8° nel caso di nullità, quali ne saranno gli effetti? 

Noi non possiamo esitare a rispondere, che il patto 
cisembra nullo, e nullo di conseguenza tutto ilcontratto 
sociale; la società non ha mai esistito, 

Ghe cosa è la società? Un contratto col quale 
due o più persone convengono di porre qualche 
cosa in comune per dividere il guadagno che ne 
potrà risultare. Così la legge 5 /. pro socio. Sta 
dunque nella essenza della società che qualche cosa 
sia conferita: se non fosse così, la società perderebbe 
la sua natura, c come dice Pothier, sarebbe piuttosto 
un atto di liberalità da regolarsi secondo i principj 
della donazione. 

Daltronde se qualche cosa è posta in comune per 
dividerne gli utili, debbe per identità di ragione 
produrre eziandio la divisione delle perdite. 

Ma nel caso non sono divise le perdite, ne gli 
utili. Che ne vale la stipolazione, quando è detto 
nel caso di perdita, che gl utili che in seguito potessero 
verificarsi, dovranno în totalità vedintegrare a prefe- 
renza il capitale immesso da Tizio? 

Questo è un patto leonino: così lo chiama Cassio 
giureconsulto, e il nome ne deriva dalla favola di 
Fedro, che Ubero ricorda nelle sue istituzioni De 
Sacietate. Or questo patto è nullo perchè è contrario 
alle leggi. 

« La comunione, dice Troplong, del contr. dì Soc. 


’ 


» N. 647, è una necessità del contratto di società: 
» fra i membri che la compongono deve esservi 
» partecipazione alle perdite, e se uno dei socj è 
» esposto a perdere, bisogna che l'altro corra il 
» medesimo rischio. Perloehè è della essenza della 
» società, che vi sia partecipazione ai rischj, senza 
» di che la società non sussisterebbe », 

Questo principio è consacrato dalla legge 67 /f. 
pro socio, e Baldo sul patto appunto di ritrarre. per 
intiero il capitale osserva: Roc pactum sapit usura- 
riam conventionem, aggiungendo eh'esso è contrario 
sì alla forma del contratto sociale, essendo piuttosto 
un mutito, sì alla natura dello stesso contratto, poichè 
è ingiusto che un socio possa ritirare tutti i suoi 
capitali, mentre Valtro può perderli. 

Ma non potrebbe vedersi questo patto come una 
assicurazione di capitale fatta dal socio, o come una 
immissione di semplice godimento di somma? 

Nel primo caso il patto diverrebbe più enorme. 
Quale sarebbe la immissione di Tizio? Quale sarebbe 
il correspettivo dell’ assicurazione fatta da Cajo ? 
Quindi lo stesso patto eselude il caso secondo: può 
conferirsi in società, è vero, il solo godimento di 
una cosa, ma la regola si è che la perdita di questa 
vada a carico del proprietario, e qui La perdita sa- 
rebbe a tutto carico della società, 

Del resto s'è nulla la convenzione in discorso 
perchè contraria alla natura del contratto, alla giustizia 
ed alla equità, nullo cziandio debbe dirsi il contratto 
medesimo. 

Delangle vorrebbe ristretta la nullità al patto, 
perchè « Lo scopo della società, (egli osserva), è di 
» produrre degli utili che divisi tra i socj aumentono 
» il patrimonio particolare di ciascuno. Q testo scopo 
» non è forse raggiunto, quando è annullato quel 
» patto, che mette uno di essi in una condizione 
» eccezionale, e quando la divisione dei guadagni 
v si fa in proporzione dci capitali conferiti, quando 
» tutti indistintamente questi capitali contribuiscono 
» al pagamento dei debiti? » Delle Soc. di Comm. 
Num. 120. 
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Ma potremo sostenere un contratto in parte valido, 
e nullo in parte per un vizio che ne infetta la essenza? 
Parlando del patto leonino, insegna Ulpiano: Societatem 
Coirî non posse, et nos consentimus tulem sociclatem 
nullam esse. L.T9 ff. pro soc. 

La legge 7 MT. de verb. oblig. estende la nollità 
all’intiero contratto: la condizione affermativa cd 
impossibile vizia tutta la stipolazione. 

La società contiene una serie di convenzioni e di 
patti, che i contraenti hanno combinato per avere 
una legge d'interesse tra loro: quando un patto è 
vizioso non può esistere, c se lo togli, è guastata 
l'armonia del contratto: esso diviene una cosa diversa 
da quella che vollero le parti. « La legge, dice Tro- 
» plong, non può essere imprevidente fino a questo 
» punto: nel concetto della legge il patto vizioso 
» trae seco la nullità della intiera convenzione di 
» cui lo stesso patto è fondamento » Op. cit. N. 276. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Sulinà 16 Marzo — Il 6 andante il brig. gr. Evan- 
glistria cap. Eucavaglia diretto per Marsiglia, a cagione del 
tempo cattivo abbandonò un allibo con 118 Chilo di grano. 
Lo stesso giorno il cap. Velciajo di un brig. gr. abban- 
donò due allibi con circa 1300 Chilo di granone destinato 
per Trieste. Un altro allibo con 3000 Chilo di grano fu 
gettato sotto alla lanterna , cd un altro sì è perduto nello 
stesso luogo con 4000 Chilo. 

— 20 Marzo — Nell’entrare jeri quì naufragò il 
brig. Sardo Gemma cap. Cordiglia proveniente da Odessa 
in Zavorra senza speranza di ricupero. 

Canea 3 Aprile — In porto non abbiamo disgrazie non 
ostante i tempi borrascosi di questi ultimi giorni. Ha nau- 
fragato però nelle vicinanze di Rettimo il brig. Ott. Sain 
Bahri cap. Jacup da Smirne con sale, perdendo la vita il 
capitano e cinque marinari. . 

Scio 6 Aprile — Trovandosi ancorati con pessimo tempo 
a Fontan Pascià sull'isola in tramontana del nostro Canale 
il brig. Soriotise cap. Paida e Amalia cap. Costala, ambe- 
due vacanti, furono gittati a terra da furioso vento senza 
lasciar speranza di ricuperare che gli attrezzi. 

Due barche pirate nei giorni decorsi si fecero vedere 
nel nostro Canale le quali derubarno un tric. che da qui era 
partito per la Grecia, dopo aver venduto il suo carico di Olio. 

Gluckstads 12 Aprile — La (Gabriella, brik, italiano, s'in- 
vestì col /Zolstein cap. Meyer di questo porto, ed ambedue 
ricevettero gravissimi danni. 

Londra 12 Aprile — La legge determinata con atto del 
Parlamento del 23 Marzo riguardo al libero cabotaggio per 
i navigli esteri è espressa come segue: Ogni naviglio estero, 
il quale in avvenire porti delle mercanzie 0 dei passag- 
gieri da una parte del Regno Unito ad un'altra, o dalle 
isole di Guernesey , Jersey, Alderney, Sark o Man al Re- 
gno Unito, o da questo ad una delle dette isole, oppure 
da una parte di esse ad un'altra parte delle medesime , 
sarà soggetto , riguardo alle provvigioai per l'equipaggio, 
come per ogni altro riguardo , alle stesse leggi, prescri- 
zioni e determinazioni come i navigli britannici. I navigli 
esteri impiegati nel commercio di cabotaggio, come pure 
le mercanzie caricate con tali navigli, non pagheranno di- 
ritti più alti od altri di dock, riva, porto, faro, pilota e 
tonellaggio, nè altre imposte, dazì, diritti di passaggio cd 
altri aggravi di qualsiasi specie, nè andranno soggette ad 
altre leggi riguardo al pilotaggio, come in generale a nes- 
suna prescrizione, regola o restrizione, fuorchè a quelle 
vigenti per i navigli britannici o per le mercanzie con que- 
sti caricati, o che queste hanno da pagare, neppure nei 
casi, in cui esistesse per questi una legge, un privilegio 
oppure una speciale concessione; e nessuna corporazione 
o persona, la quale possiede un diritto sopra altre o più 
alte imposte, dazi ed altri diritti, o lo reclama in forza 
di una legge determinata , potrà pretendere una bonificazio- 
ne di tale specie. Finalmente viene ordinato per la sicu- 
rezza dei passaggicri sui vapori: che ogni vapore estero, 


il quale conduce dei passaggieri da un sito sulla costa della 
Granbretagna , dell'Irlanda e delle Isole nel canale ad un 
altro, andrà soggetto alle determinazioni dell'atto di navi» 
gazione con i vapori del 1851. 

Messina 12 Aprile — Il brig. greco Evangelistria cap. 
Zangos , procedente da Napoli, vacante, avendo aperto 
ad acqua in modo insuperabile colò a fondo , nelle acque di 
Stromboli, dopo essere stato abbandonato dal suo equipaggio. 

Navarino 1 Aprile — Îeri giunse in questo porto il 
trah. pont. Rodi cap. Vecchini , carico di granone , pro- 
veniente da Sisopoli diretto per Trieste. Il cap. appuutò la 
sua prova di fortuna, avendo parte del carico avarcato, e 
sofferto altri danni nel naviglio. 

Parenzo 20 Aprile — Oggi verso le ore 2 a m. si era 
investito sulla seeca detta Capi il trab. nap. S. Nicolò pad. 
Diana, procedente da Durazzo con granone destinato per 
Trieste, il quale avrebbe certamente fatto totale naufragio, 
stante che sempre più rinforzava il vento da Scilocco ed 
ingrossava il mare, ma ebbe la bella sorte di essere soc- 
corso nel momento del suo maggior pericolo, dal bravo 
cap. sig. G. Bernetich, comandante il piroscafo del Lloyd 
aust. N.° 10, il quale lo rimorchiò salvo qui in porto, per 
cui è meritevole d'essere degnamente encomiato. 

Livorno 26 Aprile — Nelle acque di Nizza il vapore 
Arcolano Napolitano ha urtato col vapore la Sicilia. Il primo 
è colato a fondo con la perdita di 37 passeggeri, e 12 marina). 

Gibilterra A Aprile — ll Saxonij, barek Americano, 
da Palermo a Boston, entrò quì il 1 corrente facendo molta 
acqua, avendo investito sulla secca Perla nello stretto. 


Degnatasi la SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE di con- 
cedere anche in questo anno la celebrazione della solita 
fiera franca in Sinigaglia, tra le altre benefiche disposizioni 
si legge, che durante in questo anno la fiera medesima, avrà 
luogo la diminuzione di un decimo delle tasse vigenti sulle 
seguenti merci che saranno daziate per introduzione -- Tes- 
suti di ogni specie: Generi Coloniali: Ferro semigrezzo: Ac- 
ciajo grezzo in barre verghe o in fasci: Istromenti ed uten- 
sili qualunque di ferro per le arti e manifatture: Legno la- 
vorato in opere ordinarie e non ordinarie, compresi i gio- 
cattoli: Lavori di terra cotta ordinari e fini: Manifatture 
qualunque di vetro e di Cristallo, escluse le lastre da fe- 
nestra e le luci: Vino nobile e birra: Salumi e pesci salati. 
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La sera del 12 Maggio p. £. avrà luogo la tornata del Consiglia 
generale della Compagnia Commerciale per udire il rapporto dei 
Sindacatori sul bilancio del 1853, e quindi deliberare sull'appro- 
vazione del medesimo. Sono invitati ad intervenirvi i soli possessori 
delle azioni di prima emissione. 


LA BULGARIA. 


Questa regione risponde alla Mesia inferiore d'Europa, ed è rac- 
chiusa al S. da' gioghi del Balkcan, all'E. vien bagnata dal Mar Nero, 
al N. dividela il Danubio dalla Valachia, ed all'O. confina colla 
Servia. Sino dal 1396 trovasi riunita all'ottomana monarchia, Il 
paese è attraversato da’ monti, ma non son questi infruttiferi ; danno 
anzi eccellente pascolo al numeroso bestiame. Le pianure sono fe 
raci, cd oltre i cercali, somministran copia di ottimo tabacco. Il 
commercio ne trac lana, cuoio, cera, e penne d'aquila. 11 linguaggio 
schiavone vi è comune c vi si numerano 1,600,000 abitanti musul- 
mani, e greci. Fa parte del deglierdeglik, o gran governo di Romelìa, 
ed i sangiaccati di Sofia, Nicopoli, Vidino, Silistria, e Tchirmen vi 
sono compresi. 

SOFIA, Sardiea; In una fertile pianura circondata da popolosi 
villaggi, ed inaffiata dal Boiana, elevasi alle falde del monte Argen- 
taro, che fa parte dell'Emo, questa cospicta città, capitale un tempo 
della Bulgaria. ed oggi residenza ordinaria del Beglierbey di Ro- 
melia. Non ha muraglie, e le case con poca regolarità fabbricate 
son cinte per lo più da siardini, Sudice sono le vie, non venendo 
guari lastricate. V'ha però de’ bagni pubblici, e delle grandiose mo- 
schèe. TI clima è palustre, ed insalubre, ma il regolare passaggio 
de’ forestieri, che dall’ Europa vanno a Costantinopoli, la mantien 
florida, e commerciante. I greci, e gli armeni soprattutto ne traggon 
profitto. Questa città deve all’imperator Giustiniano la sua riedifi- 
cazione. Conta 50,000 abitanti nella maggior parte cristiani, c dista 
per 100 leghe al N. 0. da Costantinopoli. Lat. N. 41.9 8.1, E. 11,° 30°. 

VIDINO, Bidinum; città munita, posta sulla destra riva del Da- 
nubio con forte castello, cd un'isola fortificata in mezzo al fiume. 
Vi son chiese, e moschèe, risicdendovi altresì un vescovo greco. La 
navigazione fluviale favorisce il suo traffico, che consiste ne' territo- 
riali prodotti, e nel sale. Le foci del Timok, e dell'Artzar sboccano 
a’ sooi lati nel Danubio, e ne fertilizzano il suolo, Nel 1688 gl Im- 
periali la saccheggiarono, e nel seguente anno i Turchi ne ritor- 
narono al possesso, e la fecer capoluogo di sangiaccato. La popo- 
lazione somma a 25,000 abitanti, e la distanza è di 43 leghe al S, E. 
da Belgrado. 

NICOPOLI, o Nigheboli; antica città, posta su d'un colle alla 
destra del Danubio, che fu già residenza de’ Re Bulgari, e la di cui 
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fondazione si tribuisce a Traiano. Tranne le moschèe, ed i bagni, 
non ha edificio, che sia degno di particolare osservazione. Ha la 
principale difesa dal suo vecchio castello, nè manca di attivo com- 
mercio. È greci vi mantengono un Arcivescovo, ed evvi pure un 
sangiacco, o governatore distrettuale. Baiazet vi riportò nel 1395 
una compiuta vittoria sopra il Re Sigismondo di Ungheria, Il ce- 
lebre Paswan-Oglu la mise a fuoco nel 1798, e nel 4810 era ca 
duta in potere de’ Russi, che la retrocedettero nella pace del 1810. 
Dicesi Nicopoli di Mesia, per distinguerla dalle altre città dello stesso 
nome, Conta 20,000 abitanti, e dista per 60 leghe al N. O. da 
Adrianopoli. 

SILISTRIA; città considerevole, che occupa la destra riva del 
Danubio presso la foce del Missovo suo influente. Si ravvisa molta 
regolarità nella sua edificazione, e solidità nelle sue turrite mura, 
alle quali la munitissima cittadella fa corona, È sede di un greco 
Arcivescovo, e le moschèe, i bagni, e qualche chiesa cristiana, si 
distinguono per grandiosità di mole. Veggonsi presso Silistria gli 
avanzi della grande muraglia, che i greci Imperatori elevarono per 
mettersi al coperto dalle barbare incursioni. Più volte sostenne as- 
sedi dagli Imperiali, e da' Russi, Questi ultimi la bombardarono 
nel 1828 e tornarono nella primavera del 1829 ad investirla, entran- 
dovi per capitolazione il 30 Giugno, coll’acquisto di dugento can- 
noni, di molte vittuaglie, c di una flottiglia. Novera 20,000 individui, 
ed è discosta per 63 leghe al N. E. da Adrianopoli. 

RUSTCKUK, ovvero Oroskuk; piccola, ma forte città, situata al 
conflvente del Caratow nel Danubio, 11 suo Castello offre valida di- 
fesa, ma dopo la battaglia data da’ Russi a' Turchi nel 4 Luglio 181f, 
i primi fecero saltare in aria le fortificazioni, e misero anche il 
paese in fiamme. Tuttavia trae dal commercio, e da una industria 
non comune ne'turcheschi domini, cospicue rendite. Vi si fabbri. 
cano drappi, e stoffe di lana, tele, mussoline, seteric, marrocchini, 
e vi si raccoglie, ed appresta ottimo tabacco, Conta 6,000 abitatori, 
ed è lungi per 90 leghe al N. 0, da Costantinopoli. 

VARNA, Odessus; città posta in fondo ad una baia del Mar 
Nero, ove il fiume di ugual nome scarica le sue acque, formando 
una specie di lago, che serve di bacino all’ampio, e sicuro porto, 
capevole de maggiori vascelli. Vien circondata da forte muraglia 
guernita di torri, e la cittadella ne compie la difesa. Vi si nume- 
rano dodici moschèe, parecchi bagni, e due chiese greche, con un 
vescovo scismatico, Fa un ragguardevole traffico di cercali, formag- 
gio, burro, ed altre produzioni naturali colla città di Costantinopoli. 
Nel 1444 vi furono battuti i Polacchi, e gli Ungheresi, da Amurat 
Primo. Nel 10 Ottobre 1828 Tussuf bascià, che la difendeva, si ar- 
rese a' Russi, che vi fecero nel dì seguente l'ingresso per la breccia, 
e vi trovarono 160 cannoni. La restituiron poi col trattato del se- 

uente anno. Conta 28,000 abitanti, e dista per 50 leghe al N, E. 
a Adrianopoli. Lat. N. 43.° 6°. 1. E. 15.° 39, 

SCHUMLA; ciità posta a’ piedi del Balkan, e validamente for- 
tificata per ogni lato, ma soprattutto sulla eminente cittadella. 
Null'altro presenta di ragguardevolo ne’suoi edifici, che parecchie 
eleganti, ed opulente moschèe, Inoltre il clima non è guari salubre, 
tuttavia un florido, ed attivo commercio costituisce il principale suo 
pregio, importandovisi vini forestieri, pannine, e chincaglierie. 

uolsi, che occupi l'arca dell'antica Marcianopolis. La popolazione 
somma a 30,000 individui, e la distanza è di 30 leghe al S, da 
Rustkuk, e di 80 al N. O. da Costantinopoli. 
mettere Gil tare > 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
19 Aprile 1851. 

Pio Nono pad. Naccari da Pesaro con fava. 

Generoso pad, Romagnoli da Villagrande con legna. 

Corinto pad. Valentin da Veglia con legna da fuoco. 

D. Providenza pad. Sboccia da Berna con legna di pino. 

20 detto 
Teresa Maria pad. Pascovich da Megline con merci. 
Beniamino cap. Salvucci da Venezia con legname. 
21 detto 

Tribune cap. Wallcham da Liverpool con manifatture. 

Addolorata pad. Scioretta da Recanati con agrumi, 

Ivene pad. Mondaini da Corfù con granone. 

22 detto 
Il Carmine pad. Ranieri da Rodi con agrumi. 
21 detto 
Colombo pad. Busetti da Gallipoli vuoto. 
Odessa Packet pad, IToan da Venezia id. 
. 25 detto 
Aristide pad. Maddalena da Rama con sale e tabacco. 
20 detto 
Fratellanza pad. Vecchini da Alessandria d'Egiito con forment. 
Consigliere Jenny pad. Rotiini da Trieste con merci* 


ULTIME PARTENZE 
19 Aprile 
A. Lodovico cap. Mrak per la Grecia con merei, 
C. di Ravenna pad. Merlara per Fano con formentone, 
Vittorioso pad. Gennari per Rodi con foglia di formentone. 
Italiano pad. Goldini per Porto Corsini con tabacco. 
; 20 detto 
S. Nicola pad. Rognini per Fiume vuoto. 
G. Senigalliese pad. Scnigalliesi per S. Benedetto7con forment. 
21 detto 
SS. Trinità pad. Zanni per Fano id. 
Corinna pad. Angelucci per Senigallia con merci, 
22 detto 
Angelo cap. Del Monte per Marsiglia con legname. 
S. Giuseppe pad. Pellegrini per Segna vuoto, 
Wagram pad. Cortesi per Senigallia con merci. 
Benedetto pad. Blassich per Lovrano vuoto, 
Mirra pad. Gramenuda per Ossero îd, 
Due Gemelli cap. Bagliani per Segna con merci. 


24 detto 
Messina cap. Nicolich per ‘Trieste id. 
Maria pad. Silenzi per Pesaro con_ agrumi, 
Felice Risorto pad, Mondaini per Cherso con merci. 
Maddalena pad. Sponza per Pesaro id. 
25 detto 
Teresa Maria pad. Pascovich per Venezia, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
24 Aprile, 

ARRIVI — S. Faz cap. Company da Genova con zavorra, 
Ville de Marseille (vap ) cap. Ollion da Napoli con merci, 
Partenope (vap.) cap. Palermo id. id. 

Mongibello {vap.) cap. Ferrari da Marsiglia id. 
Tevere (vap. cap. Esposito da Napoli id, 
Riforma cap. Pincara da P. Albul con ferro. 
25 detto 
Filippo Augusto (vap.) cap. Michel da Napoli con mer 
Giovane cap. Ida da Genova vac, 
S. Giuseppe cap. €. Pandolfi da Roma con grano, 
2A detto 
Calabrese (vap.) cap. Caffiero da Livorno con merci, 
Immacolata cap. Lubrano da Barcellona con vino. 
Voowaarts cap. Pybes da Rotterdam con zuccaro. 
Partenope (vap) cap. Palermo da Livorno con merci. 
Carolina cap. Raffaelli da Marsiglia con merci. 


ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


Toscana pad. Cipriani per Marsiglia con pozzolana. 
S. Famiglia pad. Mulinelli id. id. 

S. Giuseppe pad. Falco per Civitavecchia id. 
Filippo pad. Ferri id. id, 

S. Giovanni pad. Cervelli per Livorno id. 

S. Francesco di Paola pad. Tomei per Marsiglia id. 
N. S. della Guardia pad. Guidi id. id. 

Perseverante pad. Savini per Civitavecchia id. 
Cristina pad. Colonna id, id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 


Tevere cap. Esposito da Civitavecchia con passeggeri. 

S. Luigi cap. Di Lictri id. con sale e casse vuole. 
Raffaele cap. Biagini da Grottamare con merci, 

S. Antonio cap. Majese da Castiglioni con legna da fuoco. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Milazzo 6 Aprile — I grani si detta- 
gliano lentamente all'incirca da onze 6 a 6. 10 salma 
di rotoli 272 per la roba di Sicilia, e a 6 onze per quelli 
di Romelia e Azoff. Il deposito non è indifferente. Lo stato 
della Campagna non può esser più lusinghiero. 

Odessa 8 Aprile. — Apprendiamo che il governo russo 
compra tutte le granaglie qui rimaste in seguela della proi- 
bizione sull’ esportazione. Si dice che questi grani servi- 
ranno allo Stato, e che 10 mila carri siano destinati onde 
esportare il genere dalla città, rimanendo solo quel tanto 
necessario alla popolazione. 

Taganrog 2 Aprile. — Dall'interno non abbiamo arrivi 
di granaglie, e nell’ attuali circostanze poco o nulla sarà 
da attendersi anche nella buona stagione. Le seminagioni 
cominceranno molto tardi, i campi essendo coperti di neve. 
I risultati prevediamo non saranno buoni, 

Galatz 6 Aprile. — Si attende la decisione del Prin- 
cipe Gortschakolf quanto all’ implorato permesso di espor- 
tazione per i granoni comprati sino dall'anno scorso per le 
provincie meridionali austriache. Sul banco di Sulinà si tro- 
vano 10 piedi d’acqua, ed i navigli entrano ed escono 
senza difficoltà. 

Costantinopoli 4 Aprile. — La sublime Porta ha proi- 
bita l'esportazione de’ Cercali, olio d'oliva, e altre derrate. 

Il grano che trovasi quì di transito per il Mediterraneo 
sarà trattenuto, ce venduto agli abitanti della Capitale, re- 
stando provvisoriamente senza vigore i regolamenti di transito. 


Livorno 22 Aprile. — Il nostro deposito de’Cereali 
ascende a sacca 485,651, -—— 1 prezzi sono i seguenti: 


Marianopoli teneri lire 26 a 262, Polonia prima qualità 
lire 25 a 255, Danubio seconda qualità lire 22 a 28, 
Egitto bianchi e rossi lire 213 a 223, e dari Mariano- 
poli lire 312 a 82. | 

Braila 10 Aprile — Si annuncia che verrà proibita 
l'estrazione de’grani anche nell'alto Danubio. 

Si è nuovamente incominciato ad affondare a Sulinà al- 
cune barche cariche di sabbia allo scopo d’impedire l'entrata 
nel Danubio alle navi da guerra. 

Marsiglia 2A Aprile — Grani Polonia 123,120 fr. 41, 
c Marianopoli teneri 128{125 fr. 45. 50 a 46. 

COLONIALI — (Ginova 29 Aprile — Dappresso re- 
centi notizie d'America, ebbe luogo ottima disposizione agli 
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affari ne’ Coloniali. Caffè S. Domingo s. 10, Avana mezzo 
fino buono s. 12 sconto 14, Portoricco nuovo 13 s. scon- 
to 4a 6 0/0, e vecchio s. AL i sconto 100. Pepe 8 i 
sconto 2, 

Marsiglia 26 Aprile — Callè S. Domingo fr. 61 a 62 
Rio verdastro fr. 63, e ord, fr. 57 - Gurofani fre. 80, 
Pepe fr. 56. 

LINI -- Cairo 20 Marzo. -- Il lino è ricercato con au- 
mento di prezzo. Il greggio si fa P. 90 a 100, e il lavo- 
rato P. 140. 

SEVO -- Pietroburgo 3 Aprile. -- Si sono venduti 400 
fusti Sevo giallo da candele seconda sorte a rubli 115 
banco, che saranno inoltrati per la via di Polangen ce Memel, 
N deposito è di poche centinaja di fusti. 

CERE — Marsiglia 20 Aprile — Cere Senegal fr. 190 
a 192. 50 -- Angola fr. 195 a 197. 50, c Cuba e Zan- 
zibar fr. 475 a 177. 50. 

PIOMBI — Marsiglia 24 Aprile —- Le buone marche di 
Spagna si vendono da fr. 53 a 54. 25 posto il genere a bordo, 

SPIRITI — Marsiglia 24 Aprile — I spiriti tornano în 
pregio, e nel momento si segna fe. 174 pel 3j6 francese, 
e fr. 145 per quelli di Spagna. 

COTONI — Nuova York L Aprile — Le sfavorevoli 
notizie ricevutesi d'Europa col Canada hanno provocato un 
ribasso di 118 a 14 e. sui cotoni middling e al disotto; 
le superiori essendo scarse, otteugono prezzi relativamente 
maggiori. Il continuo ribasso per tale filaggio in presenza 
della probabilità di tenui arrivi, non si può attribuire che 
alla supposizione che la guerra assorbirà i capitali o li de- 
vierà dall'ordinario commercio. In questi ultimi tre giorni 
sì sono vendute 4798 bh. delle quali 922 per l’asportazio- 
ne, 1448 per la consumazione, 858 per speculazione e 
1570 per transito. Vendite della settimana 7581 Db. Hl corso 
si può dire a poco presso nominale. 

CUOI — Nuova York | Aprile — Cuoi fermi al prezzo 
anteriore e deposito ridotto, Si vendettero 500 B A 21 12 
lib. a 23 c.; 1468 Rio Grande 20 34 lib. a 23 c.; 9650 
S. Gio, 18 a 19 lib. a 17 12 c. Deposito circa 16,100. 

POTASSA — Nuova Yo k 1 Aprile — Potassa senza 
variazioni ; vendite 100 harili da Col. 3. 93 8A a 6, la 
maggior parte a prezzo minore. 
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CIVITAVECCIITA — 28 Aprile. 
Grano nostrale sc. 17 a 18 rub. 
» estero 16, a 17. 
Doghe di Cerro sc. 1. 35, 
TERRACINA — 28 Aprile. 
Grano se, 17 a 18 RK. 
Granturco sc. 17. a 18, 
Favetla sc, 11. R. 
Olio d'Oliva B. 39 a 40 il hoe. 
Carbone a Badino B, 59 Somella 
Biada sc. 7. 20 rub. 5. q. 


ANCONA — 26 Aprile, 
Pasta lavorata L. q. se, 4 1 100, 
Fagioli sc. 18. il Rubbio, 
Formentone sotto monte se. 12 il R. 
» Ihraila sc. 12 a 12. 50 id, 
Grano indigeno se. 18, 73 id. 
id, fralatz Sc. 15. 15 id. 
Favino di Egitto Sc, 11. 75 id. 
RAVENNA — 2 Aprile. 


Grano se. 9. a 10. il sacco di 1, 410 R. 
Formentone se. 7, 59, a 8 il Sacco. 


Riso cima sc, 3. 60. id. 

» corpo con cima se, 3. 10 id. 
Risone sc. 6. 20, 

Yino se. 3, 50 a 1, il barile di I, 166. 


» Tamburro se 5. 20. id. 
» merlino 2. q. sc 4. 30. id, 
ROMA 28 Aprile — Prezzi per vendite all’in- 
grosso a pronto contante. 


BESTIAMPR DI MATTAZIONE 
Bovi romani B,. 60 a 68 le L, 10. 
» Perugini B. 58 a 70 id. 
Vacche 8. 60 a 65 id. 
» Perugino B, 50 a 60 id. 
Agnelli B. 45 a 50 id. 

CERRALI 

Biada nuova 4. q. sc. 7. a 7. 50 R.50. rase. 

» 2. q. se. 7. id. 

Farinella di granone sc. 2. 70. L. 100. 
Farro sc. 3. 20 id. 

Ceci sc, 21. 69 rub. 1 720. 
Lenticchia sc. 20, 16, 

Favine sc. 16. 75. 

Fagiuoli sc. 23, 32. 

Grano ten. n. nost. 1. q. sc. 17,50 R. 

» TA. 2 q. sc. 16. 75 id. 

» Marianopoli sc. 15. 20 a 15. 80 id. 
RASTA ; » meschiglia estera sc, {6. 50 id. 
Spirito da 34 gr. se. 16, 50 lib. 100. » Teverina nuova L. q. sc, 17. 50. 

» Taganrog sc. 17, 50. 

Granturco nostrale se. 15.50 id. 

» estero sc. 15, 50 id. 


LANE — Nuova York 1 Aprile — Le lane sono un 


poco più domandate senza variazioni di prezzo. Si sono fat- 


te 50 a 60,000 lib. velli e qual. med. da 37 a 38 c.; 
diversi lotti lane fine e velli a 42 c.; delle extra n. 1 pul- 
led a 31 c 42 a 44 ce. Nelle sorti estere si sono vendute 
60 b. Grimea e Smirne, 30 nera non lavata Smirne e 150 B. 
America Sud ai prezzi del corso. 
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BORSE 
Parigi 22 Aprile 
Rendita 4 1{2 per 010 cont. . Fr. 90 45 Chiusura . . . Fr 90 50 
3 0]0 contante... . +. » 63 ” x ‘n 69 655 
Vienna 22 Aprile 

85 12 Prest. Lomb. Ven... F. 99 12 
13 20 Agio argento, da 20 car.,, 34 112 
Genova 24. Aprile 
Certif, Rothschfld 5 010,, 78 — | Cambj - Roma 30 g. . ., 485 — 
Prestito romano . . ,g,° 75 — Parigi 90 g. . . 0. ,, 100 — 
Livorno 26 Aprile 


Roma 30 go... n° 976 — Parigi 30 £.. 


Obbl, 5 070 RR 
Londra 83m... » 


sy 119 12 


ANCONA 3950. 0... ms 576 — | Londra sw... 4.0. 4,4 29 80 
Roma 25 Aprile 28 Aprile 
Ancona 30 gi» a 0. +00 99 40 —— 99 40 
Augusta 90 ge. 0.0.0... ++. +» 61 90 — 52 — 
Bologna 80 E 2000002 98 40 — 99 40 
Firenze 00300 000060 0 0060 +» 17 10 —_ 17 10 
GENOVA 3), eee 20 50 — 20 47 
Lione 90 gi 0.02.64 4 s 20 40 nn 20 35 
Livorno 30 ge. + 60. + 0608 » 17 10 — 17 10 
Londra 90 gi 0060.000606 06, 3 508 — _— 510 — 
Marsiglia gg +0 60.0.0606 +0 » 20 43 — 20 35 
Milano met, 30 gi LL... 04 17 20 _ 17 20 
Napoli dv e cet . . +» 90 80 _ 90 60 
Parigi 90 geo... «e» 20 48 — 20 43 
MrIOSto gg ge eee eee 9815 — 37 50 
Venezia met. 30 gi. 20.0. + 64 + 39 17 12 _ 17 12 
Vionna 90 go. L00000. 4000 8815 I 87 50 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 00 
god. 1. sein. 1854, . . +...» se 88 25 _ 88 26 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 010 god. 2 tri. 
mestre 1854. . <<... 0. + 3, 96 50 Pene] 96 75 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem.1854 ‘ 
Azioni di se. 200.0... +.» 246 — — 245 — 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 5010 dal 1 Maggio 1854 e dividendo 
«dall Novembre 1853, Azioni di sc, 100, », 87 — 87 — 


Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se. 100. . «003 100 — Cesena] 
Marittime e fluviali, Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di se. 300, per 1{10 
pagato Sit e re nt fe 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1851, Azioni di sc, 500 
per 1jlù pagato . . . + . +.» 125 — _ 


» Olanda dop. rail. sc. 8 id. 
» 3. qual, se. 7, 55 id. 
» 2. q. se. 7. 75. id. 
» Vergeois nat. se. 6. id. 
» Santos biondo sce. 6. 35 id. 
Caccao maragnone sc. 6. 90 a 7. 20 id, 
GENERI DIVERSI 
Potassa sc. 37 le 1000 L. 
Fieno Sc, 8. 75 a 9. la Bar. daziata. 
» al dettaglio sc. 1. Soma. 
Lana bastarda Spagnola se. 22 libre 100. 
Sommacco se. 2, 80 a 3. 20, 
Pelli d’Agnelli fresche B. 40 a 50. 
Anisi sc, 4 a 4, 25 lib, 100. 
. METALLI 
Piombo in pani sc. 4. 60, le 100 lib, 
Stagno in verghe sc. 24, 50 id, 
Bande stagnate sc. 27, 50 a 28, 50 lerzina. 
OL E GRASSI 
Olio fino B. 44 a 45 il boc, 
» comune mercanti. B. 42 12 a 43 id. 
Grasso sc. 5. 40 le 100 lib. 
PELLAMI 
Suola salata se. 17 lib, 100 
» macel, in vall, sc. 18. id. 
Cuoja di bue nostr. sc, 3.75 a 4. id, 
SALUMI 


Canepa sc. 6. 60. a 6, 


FERRARA — 18 Aprile. 
Grano se. 36 a 38 moggio di L14160 r. 
firanone se, 27 a 30 id. 
Riso 2, q. sc. 3. 10 L, 100. F. 
Id. Fiorettone 4.8 sorte se. 3. 30t 
Avena sc. 10. il moggio, 
Fagioli bianchi se. 33, 
Olio d’eliva fino se, 13 L. 100 F, 
Canepa se, 6. a 6 30, 
Vino nero sc. 3,30 a 3. 45 il maslello. 


LUGO 21 Aprile. 
Canepa sc. 6. 10. a 6, 80, lib. 100. 


Gargiolo alla Bolognese 1. q. se, 9, 40, id, 


» 2. q. se. 8, 50. id. 
Corda coda di cavallo se. 7, id. 
» maratello se, 6. 70, id. 


Riso 1. q. mere, sc. 4. 59 lo 100 L. G. 
» 2. qq. sc. 4. 30 id. 
» 3. q. sc. 4. id. 


COLONIALI 


Caffè S. Jago se. 14. 50 le L. 100 

» Avana e Guajra sc. 13. a 13. 50. id. 
» Porto Ricco 1.u. se. 14. a 14. 70 id. 
» Java fino bleù sc. 15 id, 

» » Mezzano se. 13, 50 id, 

» Rio lavato se. 13 75 id. 

» Maracaibo se. 13 id. 

» S. Domingo se. {2, 20. id. 
Garofanato sc. 12 25 id. 
Pepe forte sc, 8. 95. id. 

Zuccaro Avana bianco se, 7, 50, id. 

» biondo in sacchi sc, 7. 18. id. 

» in focci se. 7. 20 a 7. 30 id. 

p di Francia 1. q. sc. 7. 78 id. 


Aringhe sc. 8. a 10, 

Salacche inglesi sc. 18 a 19. 

Baccalà Labrador sc. 3. 50.lib. 100. 
Alici di Milazzo sc. 17. a 18, 

» di Porto d’Anzio sc, 13. a 14, 

VINTE E SPIRITI 

Spirito di Vino di Spagna sc. 52 la soma. 
Vino di Ripetta sc. 60 la b. daziata. 

» delle Marche se. 72 id. 

» de’ Castelli sc. 90 a 105. 
Agio sulla moneta d’argento se, 6. 55 
» sui Scudi interi nuovi . » 7. 25 
» » pezzi da 5, franchi » 9, 40 


Il Direttore Responsabile 


Fa FIORINI 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


